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NESSUN PROGETTO
Rispetto all’inestimabile
patrimonio archeologico,
architettonico, paesaggistico,
enogastronomico che la Sicilia
possiede, manca una
progettazione di fruizione del
sistema culturale regionale. A
cominciare dalla mobilità
pubblica. Carenza di servizi e
infrastrutture mortificano il
turismo in Sicilia

L’Isola del tesoro che (forse) c’è
«Abbiamo una Ferrari ferma ai box»
C’è una Sicilia ancora tutta da scoprire a patto che impariamo a rispettarla

Per il presidente
della Fondazione
del patrimonio Unesco
Aurelio Angelini
manca un marketing
territoriale integrato

ISABELLA DI BARTOLO

on solo le sette meraviglie
Unesco. C’è una Sicilia ancora
tutta da scoprire, da ammira-

re, da imparare ad amare. Fatta di
bellezze storiche, paesaggi mozza-
fiato, oasi verdi e pezzi di storia a te-
stimonianza di quel crocevia millena-
rio di cultura del Mediterrano che è
l’Isola. Una Sicilia fuori dai circuiti tu-
ristici, fuori dalle strategie di pianifi-
cazione territoriale nonostante pro-
messe e sforzi.

«C’è davvero un patrimonio inesti-
mabile ancora nascosto – commenta
Aurelio Angelini (nella foto), presi-
dente della Fondazione del patrimo-
nio Unesco Sicilia e del Comitato na-
zionale scientifico del Decennio del-
l’Unesco per l’Educazione allo svilup-
po sostenibile – una regione ancora
da scoprire. Ma è anche vero che biso-
gnerebbe intanto saper gestire bene i
tesori di cui disponiamo, colmando
alcune carenze decennali. E, poi, dare
lustro a una quantità elevata di patri-
monio non fruibile perché non esiste
un sistema, o meglio una progettazio-
ne di fruizione del sistema culturale
regionale. Una pianificazione che
comprenda le piccole cose, ma fonda-
mentali: i servizi, l’offerta turistica di
pacchetti territoriali, l’accesso al pa-
trimonio. E ciò non solo ad agevolare
la visita ai luoghi ma anche ad avvia-
re un circuito economico virtuoso ca-
pace di tracciare un percorso a tappe
legate alle eccellenze del territorio».

Dunque cultura, paesaggio, natura
ma anche enogastronomia, artigia-
nato, tradizioni popolari. Ovvero
quell’integrazione dei beni culturali
nel tessuto economico siciliano di cui
si parla da decenni senza trovare la
giusta chiave. «Si è provato con alcu-
ni strumenti – prosegue Angelini, do-
cente all’Ateneo di Palermo – tra cui
anche i distretti turistici, ma in realtà
manca la pianificazione di sistema.
Manca un trasferimento di questa
pianificazione nei sistemi infrastrut-
tuali organizzativi: a partire dalla mo-
bilità». Il professore Angelini fa un
esempio accennando al sito di mag-
giore attrazione in Sicilia: Taormina.
«Se provassimo ad offrire altre mete
ai turisti che arrivano in questa città –
dice – proponendo pacchetti nel se-
gno della cultura greca e dunque un
tour che da Taormina conduca a Sira-
cusa, ad Agrigento, a Segesta e Seli-
nunte, rimarrebbe solo una bella idea
perché manca, del tutto, il sistema
della mobilità pubblica. E allora da
qui occorre partire».

Lo scenario diviene più complicato
ancora quando si parla di alcuni dei

N

borghi più suggestivi della Sicilia, luo-
ghi di grande bellezza e valenza sto-
rica e culturale ma fuori dai circuiti,
esclusi dalla carenza di servizi, di in-
frastrutture, di coordinamento tra le
altre realtà turistiche limitrofe. Ac-
cade così che mete per antonomasia
di visitatori non siano in grado di pro-
muovere quel che hanno accanto. A
Siracusa, per esempio, il Parco della
Neapolis con il suo Teatro greco è
tappa indiscussa per 500mila turisti
all’anno ma, di questi, poco più di un
terzo va a visitare il vicino museo ar-
cheologico “Paolo Orsi” e ancora me-
no si sposta in provincia, per ammira-
re Pantalica, il Val di Noto o le altre
bellezze del comprensorio perché
manca la corretta informazione.
Mancano i servizi, le strade, i segnali
stradali, i siti internet ad hoc. «Non
esiste un sistema del governo integra-
to – aggiunge Aurelio Angelini -. Qua-
si sempre accade che nel sistema po-
litico ognuno gestisca un assessorato
come fosse una baronia e guardi gli
interessi esclusivi del proprio settore,
non si riesce a fare una politica di si-
stema che richiede uno slancio pro-
gettuale e interventi funzionali».

Nevralgico, in tale contesto, dev’es-
sere il ruolo dei privati che, però, re-

stano ai margini. Dovrebbero essere
loro a volere con forza una progetta-
zione di sistema, come sottolinea il
presidente della Fondazione Unesco.
Dovrebbero loro farsi promotori di
un progetto partecipato. Ed è l’inte-
grazione tra pubblici e privati che
rappresenta la sfida della sfida per i
beni culturali siciliani: riuscire a pro-
gettare la fruizione del territorio che
metta insieme patrimonio culturale,
naturalistico, eccellenze enogastro-
nomiche e tradizioni. Elementi iden-
titari della Sicilia su cui costruire una
nuova attrattività che guardi al passa-
to ma sia capace di proiettarsi nel fu-
turo e, soprattutto, renda partecipi i
cittadini. E’ la società a dover avere
coscienza di quel che possiede, impa-
rando a conoscere e rispettare il patri-
monio attorno a sé.

«Manca l’intelligenza politica ma
non solo – commenta il professore
Angelini –. La consapevolezza del pa-
trimonio di cui disponiamo è poi l’e-
lemento cruciale: noi abbiamo una
classe politica con i limiti che cono-
sciamo anche perché manca la co-
gnizione da parte della società che
questo patrimonio rappresenti un
cardine su cui fare economia. Se scat-
ta questa consapevolezza da parte

dei cittadini allora si potrà mettere in
moto un meccanismo nuovo con con-
seguenti scelte politiche. E’ questa la
precondizione per poter al meglio
valorizzare i nostri territori, altrimen-
ti la deriva della classe dirigente che
non sa costruire attrattive conti-
nuerà».

Angelini accenna alla capacità di
costruire idee e progetti per la valo-
rizzazione del patrimonio “debole”
da parte di altre Nazioni, come l’In-
ghilterra e, soprattutto, l’America.
«Ciò dimostra come un Paese che ab-
bia a cuore la promozione dei suoi
beni sappia puntare sui suoi tesori e
costruire attorno servizi capaci di au-
mentare la capacità attrattiva attra-
verso un marketing territoriale che
permette di sopperire alla debolezza
del prodotto turistico. Noi abbiamo
abbondanza di beni e, invece, ci man-
cano tutti gli altri ingredienti. Non
basta, dunque, avere un patrimonio
blasonato come quello dell’Unesco e
una vastità di tesori diffusi in tutta l’I-
sola ma occorre individuare i percor-
si corretti, modelli e infrastrutture
che ci permettano di fare quel matri-
monio tra risorse e capacità di utiliz-
zarle che ci manca. Abbiamo una Fer-
rari ma è ferma ai box».

PICCOLI EXPO CRESCONO
Il cibo è cultura. E lo è anche tutto ciò di
immateriale ad esso legato: dalle
tradizioni alle radici del popolo
siciliano. Per questo, in occasione
dell’Expo di Milano, in Sicilia sarà
allestito l’evento UnExpo. Ovvero,
piccoli Expo dedicati all’Unesco. A
promuoverli è la Fondazione Unesco
Sicilia sotto l’egida della Regione che è
al lavoro per allestire tre iniziative che
si snoderanno nei 43 Comuni dell’Isola
che vantano siti inseriti nella World
heritage list.
Dall’Etna alle Eolie, i siti Unesco siciliani
ospiteranno 2 giorni di convegni
scientifici legati all’alimentazione e
agli stili di vita sui temi dei programmi
Expo 2015. Inoltre, saranno promosse
manifestazioni per la presentazione
delle produzioni di eccellenza dei
luoghi inseriti nella lista Unesco.
«L’obiettivo – dice Aurelio Angelini,
presidente della Fondazione Unesco
Sicilia – è quello di attrarre visitatori
legando la cultura siciliana del cibo, alla
manifestazione milanese e
proponendo iniziative parallele in
Sicilia».

I. D. B.
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IL PARCO D’EUROPA
Un’immagine del parco
archeologico di Selinunte che nel
primo semestre di quest’anno è
stato visitato da 118.904 visitatori.
Con i suoi 284 ettari è il più grande
Parco archeologico d’Europa, ma è
impossibile acquistare una guida, o
un libro, le sterpaglie
caratterizzano gli accessi alle aree
archeologiche e i servizi igienici
proprio igienici non sono

Siti abbandonati e musei vuoti
Un patrimonio che resiste
ma i veri «satiri» siamo noi
Da Selinunte alle Cave di Cusa dal Museo Pepoli alla nave punica a baglio Anselmi 
Esempi amari ma reali delle occasioni perdute e della politica del «non fare»

Il Museo del Satiro
a Mazara ha più
custodi che visitatori
mentre il Museo
Piepoli di Trapani
fatica a trovare fondi

IL BORSINO DEI TESORI
m. d.) L’assessorato ai Beni Culturali ha
fornito un quadro sulla fruizione del
patrimonio museale e archeologico in
Sicilia confrontando il primo semestre
2013 con lo stesso periodo del 2014. I dati
della provincia di Trapani. Per l’area
archeologica di Segesta, nel primo
semestre 2013 i visitatori sono stati
141.310 con un incasso pari a 447.031
euro; lo stesso periodo del 2014 ha
registrato 134.498 visitatori con un
incasso di 413.161 euro. Il Parco
archeologico di Selinunte i primi sei mesi
del 2013 ha visto 112.596 visitatori con un
incasso di 334.768 e nel 2014, 118.904
pari a 311.678. All’ex stabilimento Florio
di Favignana (foto), il dato è riferito solo al
primo semestre 2014 e registra 14.370
visitatori, incasso di 38.946 euro. Nel
territorio di Campobello, il sito
archeologico delle Cave di Cusa vede 3.158
visitatori nel primo semestre 2013 con un
incasso di 1.536 euro, nel 2014 i visitatori
sono stati 3.634 e un incasso di 5.613 euro.
Al Museo del Satiro, sempre nel primo
semestre del 2013 i visitatori sono stati
17.537, l’incasso di 33.097 euro, nel 2014
è stato visitato da 19.011 persone a fronte
di un incasso di 38.045 euro. A Trapani, il
Museo A. Pepoli nei primi sei mesi del 2013
i visitatori sono stati 12.668, con un
incasso di 13.602 e nel 2014 l’hanno
visitato in 10.507 e un incasso di 9.575
euro. A Partanna, il Castello Grifeo nello
stesso periodo del 2013 i visitatori sono
stati 674 euro e l’incasso 1.353, nel primo
semestre di 2014 382, incasso 749 euro. A
Marsala, il Museo archeologico Baglio
Anselmi nei primi sei mesi 2013 i visitatori
sono stati 33.101e l’incasso di 24.322
euro e nello stesso periodo del 2014
29.101, con un incasso di 23.341 euro.
Da sottolineare che nel semestre 2013 i
paganti sono stati 153.780 e i biglietti
gratuiti 167.274; nel 2014 i paganti
152.897, e i gratuiti 177.510. Ad incidere
sui magri bilanci influisce l’assenza di
servizi aggiuntivi nei musei e nei parchi
archeologici: niente punti di ristorazione,
book-shop, guide e quanto altro di utile
può servire ad un turista e a un
viaggiatore. Le gare per la gestione di
questi servizi erano state bandite nel 2010
ed espletate nel 2013, ma le ditte vincitrici
sono rimaste vittime più delle indecisioni
politiche che delle lungaggini burocratiche
tanto che l’ultima parola il Tar l’ha
demandata al Consiglio di Stato che non si
è ancora pronunciato.

MARIZA D’ANNA

iaggio per tutte le antichità della Si-
cilia». È il titolo di una nuova guida,
edita dalla Regione, per rivalutare il

suo immenso patrimonio storico e culturale?
No. È uno splendido volume di grande utilità ai
viaggiatori del gran tour, pubblicato nel 1781. A
redigerlo, con l’intento di fornire una descrizio-
ne illustrata e dettagliata delle colonie greche di
Sicilia, era stato Ignazio Paternò, principe di Bi-
scari. La Sicilia, sotto i Borboni, non era stata di-
stratta nei confronti del suo immenso patrimo-
nio storico e culturale, basti pensare all’opera in-
tensa condotta dal Biscari che, nel 1758, inaugu-
rava a Catania il suo museo di antichità, visitato
dai viaggiatori dell’epoca e considerato uno dei
più ricchi dell’Occidente, descritto da Houel in
modo certosino, o all’infaticabile opera del Tor-
remuzza. È confortante conoscere la serietà, l’u-
miltà e la grande generosità di questi due perso-
naggi. Torremuzza era soprintendente della Sici-
lia occidentale mentre Biscari si occupava della
parte orientale. Houël ne fu ammirato e nella sua
opera rese omaggio alla loro devozione, all’intel-
ligenza e alle loro capacità di sapere cogliere la
ricchezza del passato dell’isola attraverso un
culto ragionato per il patrimonio siciliano. Ga-
briele Lancillotto Castelli, principe di Torremuz-
za e Ignazio Paternò, principe di Biscari furono
due studiosi e allo stesso tempo due mecenati,
dal momento che i Borboni affidarono loro le due
Soprintendenze con l’onere di far fronte a tutte le

«V
spese necessarie per il mantenimento e la custo-
dia di un immenso patrimonio culturale. Altri
tempi. Certamente sì, se si considera il disastro
che caratterizza oggi il patrimonio storico e cul-
turale della Sicilia.
Solo nella provincia di Trapani provincia Selinun-
te, Segesta, Mothia, le Cave di Cusa sono testimo-
nianze di più civiltà, resti imponenti che rac-
contano la storia e la cultura del Mediterraneo.
Opere gigantesche che riconducono ai fenici, ai
greci, agli elimi, ai romani. Testimonianze di quel
passato che ha tracciato la storia dell’umanità. Su
questo territorio restano le impronte indelebili
della cultura, del sapere, dell’operosità. Poi sarà
la volta degli arabi, dei normanni e di tanti altri
che resero più o meno felice questa terra. E qua-
le valore si è riusciti a trarre da un patrimonio co-
sì vasto? Ben poco, se si considerano le scelte
operate in Sicilia nei confronti dei beni cultura-
li. Siti archeologi pressoché abbandonati, musei
che a stento riescono a porsi allo sguardo dei vi-
sitatori, conflitti su orari di apertura e chiusura,
disservizi diffusi che pongono il “bene” in coda al
patrimonio storico e archeologico nazionale.
Se Selinunte con la sua estensione di 284 ettari è
il più grande Parco archeologico d’Europa, non si
può dire che sia il più funzionale. Anzi funziona-
le non lo è affatto: degrado e abbandono lo carat-
terizzano, nessuna assistenza ai visitatori, impos-
sibile acquistare una guida, un libro, le sterpaglie
caratterizzano gli accessi alle aree archeologiche
e i servizi igienici proprio igienici non sono. Nel
1981 il prof. Vincenzo Tusa, soprintendente del-

la Sicilia occidentale, dopo anni d’impegno e di
battaglie scriveva: «È con legittimo orgoglio che
oggi posso annunziare il completamento delle
operazioni per l’acquisizione al demanio regio-
nale di una vasta estensione di terreno intorno
alle rovine di Selinunte, condizione indispensa-
bile questa per la costituzione, con tutte le attrez-
zature necessarie per la conservazione dei mo-
numenti che contiene e per la fruizione da par-
te del pubblico». Se a bloccare il progetto di Tu-
sa non ci riuscirono gli interessi mafiosi, che per
quei terreni avevano progetti ben diversi, oggi ci
sono riusciti una stolta politica e un’ottusa buro-
crazia. Selinunte resta fuori dalle rotte dei gran-
di tour operator e resta un sito che si regge per la
sua fama. E l’andamento non è migliore al Parco
archeologico di Segesta dove i visitatori non
mancano, ma i servizi sono un disastro.
Non lontano da Selinunte, in territorio di Campo-
bello di Mazara, si trova ancora intatta la grande
area dalla quale furono estratti i blocchi per co-
struire i templi di Selinunte: le Cave di Cusa. Qui
in un’area pressoché abbandonata si colgono la
fatica e il genio dell’uomo. Immensi blocchi già
sagomati affiorano dal terreno, dalle rocce, in at-
tesa da millenni di essere impiegati per il com-
pletamento di un’opera, di un tempio o di un al-
tare. È come se tutto fosse stato abbandonato da
pochi giorni, da poche ore, è come se i 200-250
scalpellini e cavatori che, secondo i calcoli degli
studiosi, erano impegnati su quest’area, si fosse-
ro allontanati per la pausa pranzo. Negli anni ‘80
un “illuminato” presidente della Provincia di

Trapani ebbe l’idea di fare asfaltare tutti i percor-
si di accesso alle cave. Strisce di manto bitumino-
so sembravano segnare a lutto i percorsi; fu uno
scandalo e la Provincia, che incautamente aveva
speso molti soldi per realizzare la funerea opera,
fu costretta a spenderne altri per smantellarla.
Fatta eccezione per l’isolotto di Mothia che non
è gestita dall’assessorato Regionale ai Beni cultu-
rali, ma dalla Fondazione Withaker, il resto del
patrimonio, che potrebbe diventare vera fonte di
ricchezza, resiste ma nulla di più. Il Museo del Sa-
tiro a Mazara ha più custodi che visitatori men-
tre lo splendido Museo Pepoli a Trapani fatica a
trovare fondi per frenare l’umidità dai tetti, in de-
solazione vive la nave Punica “ricoverata” nel Ba-
glio Anselmi di Marsala. Analisi amara ma reale
che sfugge alla valutazione di quanti parlano di
occupazione e di sviluppo.
Del resto le cose non potrebbero andare diversa-
mente se gli assessori ai Beni culturali cadono
continuamente come foglie in autunno e nello
stesso tempo ne germogliano altri, come virgul-
ti in primavera. Lo stesso vale per i direttori gene-
rali dello strategico assessorato che diventano
vittime della politica del non fare. La gestione dei
parchi è affidata ad architetti o ad agronomi
mentre centinaia di giovani archeologi siciliani
lasciano la Sicilia o si dibattono alla ricerca di un
qualunque posto di lavoro. Servirebbe un cambio
di tendenza, una volontà di fare, una capacità di
capire o almeno la capacità di intendere la pro-
pria incapacità nel gestire e l’inadeguatezza ad
affrontare i problemi reali di questa terra.
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UN ESPERTO
Dario Cartabellotta, 45 anni,
laureato in Scienze agrarie, è
stato commissario unico dei
Consorzi di bonifica e dirigente
generale dell’Istituto regionale
della vite e del vino. Ex assessore
regionale alle Risorse agricole e
alimentari, attualmente è
commissario straordinario
dell’ex Provincia regionale di
Ragusa

Dopo 30 anni di omologazione alimentare 
il cibo ridiventa espressione del territorio
L’Expo come strumento per veicolare il messaggio sulla biodiversità della nostra agricoltura

«Il “born in Sicily”
è un valore
da difendere
e diffondere
Soprattutto tra gli stessi
consumatori siciliani»

GIORGIO PETTA

Ripartire dall’agricoltura, dalla biodiver-
sità, dalla valorizzazione del cibo, dalla
cultura dell’armonia, della bellezza e
della salute. Per la Sicilia e il suo futuro
un’occasione irripetibile. Dario Carta-
bellotta, responsabile del Cluster Bio-
mediterraneo all’Expo di Milano, non ha
dubbi. «Oggi - spiega - il mercato del ci-
bo, per l’80%, è controllato dalle multina-
zionali che sempre più puntano all’o-
mologazione. Complice il modello, diffu-
so da più di trent’anni, del sandwich,
dell’hamburger e della sottiletta che si
accompagna all’idea che il cibo si produ-
ce in fabbrica o al supermercato. Con
Expo 2015 abbiamo finalmente l’occa-
sione di dimostrare, invece, che il cibo
viene dalla terra e il pesce dal mare. Ma
anche che la Sicilia con la sua biodiver-
sità può diffondere una cultura millena-
ria. E questo perché è stata crocevia di
popoli, civiltà e culture, con il risultato di
avere ampliato la propria biodiversità,
già presente nelle colture di grano, vite e
olivo, anche agli ortaggi, alle verdure, al-
le fruttifere. Dall’incontro di questa bio-
diversità con la tradizione culinaria na-
sce la cultura alimentare mediterranea».

La biodiversità è il cavallo su cui pun-
tare. «Trenta anni fa - ricorda l’ex asses-
sore regionale dell’Agricoltura - i vitigni
autoctoni non avrebbero dato alla Sicilia
la notorietà enologica che le hanno rico-
nosciuto le varietà internazionali. Tutta-
via, quando è arrivato il tempo dell’i-
dentità, l’Isola era pronta a soddisfare le
richieste del mercato internazionale con
il Nero d’Avola, il Carricante, il Nerello
mascalese, il Frappato, il Grillo, l’Albanel-
la, il Nocera e tutti gli altri vitigni autoc-
toni. Discorso analogo per le varietà di
grano duro siciliano. Tumminia, Percia-
sacco, Russello, Bidì per citarne alcune.
Finite nel dimenticatoio perché secondo
l’Unione europea non adatte alla pastifi-
cazione. In realtà si tratta di varietà da
sempre utilizzate in Sicilia per la panifi-
cazione e che tornano, grazie alla loro
biodiversità, ad essere valorizzate. Anche
l’olio d’oliva è segnato dalla biodiver-
sità. Sono 29 le varietà presenti in Sicilia
e ognuna dà un aroma particolare al-
l’extravergine. E parliamo ancora di bio-
diversità a proposito delle centinaia di
varietà di fruttifere autoctone. L’Expo è
l’occasione per dimostrare che dopo 30
anni di omologazione alimentare ridi-
ventano importanti la biodiversità e il
collegamento del cibo con il territorio e
la cultura che esprime».

Bisogna diffondere questo messaggio.
E dunque il termine Expo deve mutare,
per la Sicilia, in export. «Perché l’interna-
zionalizzazione - sottolinea Cartabellot-
ta - è l’aspetto più importante che le no-
stre aziende devono sapere cogliere, ap-

profittando della centralità del padiglio-
ne del Cluster bio-mediterraneo. Qui
non c’è spazio per l’incultura dell’omolo-
gazione alimentare. Sul piano della bio-
diversità la Sicilia è, infatti, madre del
Mediterraneo, non solo per la posizione
geografica, ma anche per avere, nel cor-
so dei millenni, accolto tutti rispettando
e salvaguardando cultura, lingua e tradi-
zioni. Un primato che si concretizza in
una cultura alimentare che all’Expo tut-
ti potranno scoprire e conoscere».

Il “born in Sicily” è un valore da difen-
dere e diffondere. Soprattutto tra i con-
sumatori siciliani. Nell’Isola la produ-
zione agricola fattura 4 miliardi di euro,
di cui circa un miliardo destinato all’ex-
port, a fronte di un consumo di 10 miliar-
di. «Questo deficit di 6 miliardi di euro -
si domanda Cartabellotta - è determina-
to dall’incapacità di dare valore al pro-
dotto siciliano? Se le preferenze dei con-
sumatori dell’Isola andassero al “born
in Sicily” la maggior parte dei 6 miliardi
finirebbero nelle tasche dei nostri agri-
coltori. Per questo ritengo necessaria
una presa di coscienza tra i consumato-
ri per sfuggire all’influenza della grande
distribuzione che ne condiziona le scel-
te per il 99%».

La Dieta mediterranea, ormai patri-
monio dell’Unesco, è un’altra carta vin-

cente. «Però - avverte Cartabellotta - si
sta cercando di far passare un messaggio
che dovremmo ribaltare. E cioé che la
dieta mediterranea sia più costosa delle
altre. Nulla di più falso. Perché favorisce
il consumo di cereali, legumi, ortaggi,
frutta e pesce mentre riduce drastica-
mente quello della carne. Scelta oppor-
tuna per motivi salutistici ma soprattut-
to ambientali. L’energia per produrre un
chilo di carne è, infatti, dieci volte quel-
la necessaria per un chilo di fave. Queste
hanno il 26% di proteine vegetali. Non
tutti lo sanno. Ed ecco perché al Cluster
Bio-mediterraneo bisogna diffondere la
nostra cultura alimentare, compresi i va-
lori e i vantaggi della pesca artigianale
che si contrappone a quella industriale».

L’Expo può, dunque, promuovere una
strategia per il futuro e lo sviluppo della
Sicilia agro-alimentare. «Se passa il mes-
saggio che il Mediterraneo è un bacino di
biodiversità - sottolinea Cartabellotta -
allora dovremo riconoscere che la Sicilia
è il “Grand cru” di questa biodiversità. Il
Cluster è un progetto comune che ri-
guarda anche la rinata cultura alimenta-
re mediterranea. A parte il consumo del
vino e del maiale che divide le sponde
sud e nord, tra i Paesi che si affacciano sul
Mediterraneo c’è, infatti, una “koiné” ali-
mentare che ruota attorno alla triade

grano duro, vite e olivo che svolgono un
ruolo fondamentale per vivere in buona
salute. L’introduzione obbligatoria nelle
etichette dei claim salutistici favorisce la
diffusione di questa cultura alimentare.
Il consumatore deve sapere che il pomo-
dorino contiene il licopene, l’olio di oliva
i polifenoli, il ficondidia una serie di fla-
voni e flavonodi molto utili nella preve-
zione del tumori. La biodiversità medi-
terranea è armonia, bellezza e salute».

La qualità del cibo fa rima con tutela
ambientale. Ma la presenza dell’agricol-
tore in campagna e del pescatore artigia-
nale in mare è indispensabile. «Fermia-
mo - suggerisce Cartabellotta - l’abban-
dono progressivo della terra che va avan-
ti da trent’anni. Ci vuole una controrifor-
ma agraria. Oggi c’è un umanesimo di ri-
torno che punta sulla qualità e la sicurez-
za alimentare, sulla tutela dell’ambiente
e della natura. La terra torna così ad ave-
re un valore. Bisogna riportare i giovani
in campagna. Un sistema fiscale di favo-
re sarebbe la panacea per l’agricoltura.
L’Expo è l’occasione storica perché l’Ita-
lia lanci al Pianeta un nuovo modello di
sviluppo dell’agricoltura e della pesca,
con la Sicilia che nella piramide della
qualità alimentare rappresenta la “Docg”
del Pianeta e il “Grand Cru” del Mediter-
raneo».

SENZA CONFRONTI
La disponibilità di prodotti agro-alimentari
in Sicilia non ha confronti, come emerge
dalle ricerche finora svolte e non concluse
ancora. La ricchezza della biodiversità
isolana registra, infatti, numeri da record
mondiale. Alcuni dati: sono 122 le specie
ittiche commestibili che si pescano nei
mari attorno alla Sicilia e 39 i tipi di
formaggi prodotti nelle nove Province. Per
non parlare delle 32 varietà di ortaggi
“siculi”, delle 9 di legumi, delle 46 di frutta
alle quali bisogna aggiungere le 10 varietà
di agrumi, le 13 di albicocco, le 12 di
ciliegio, le 28 di fico, le 18 di mandorlo, le
39 di pero, le 21 di pesca, le 22 di prugna,
le 27 di olivo, le 9 di uva da tavola, per
citarne solo alcune. Senza dimenticare le
100 varietà di vitigni siciliani - compresi i
71 classificati come antichi o reliquia - per
la produzione di vino o le 46 varietà di
grano. «Sono la natura e la storia - spiega il
prof. Giuseppe Barbera dell’Università di
Palermo - a rendere le terre siciliane un
serbatoio tra i più colmi di biodiversità. La
geografia ha posto l’Isola al centro del
Mediterraneo rendendola, fin dai tempi
più antichi, luogo d’incontro della natura
di tre continenti e dei saperi scientifici e
tecnici delle più antiche civiltà agrarie».
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ALFIO DI MARCO

’occhio severo del Gigante ti segue mentre
procedi lungo uno dei mille sentieri che se-
gnano le pendici dell’Etna. L’alba del nuovo

giorno colora di rosso e di giallo lecci, querce e casta-
gni che fitti crescono circondati dalle sciare, mentre
un intenso profumo di sottobosco risveglia nella
mente ricordi di attimi lontani. Sorridi dentro te
stesso: la Montagna sa regalarti sempre momenti
che restano scolpiti nella memoria. Giri lungo un tor-
nante e, di colpo, la magia si spezza, svanisce, rapi-
ta da un mostro incontrollato e incontrollabile: l’uo-
mo. Tutt’intorno, la Natura adesso è sfregiata da
una sorta di dagala nauseabonda di monnezza: la-
stre di eternit, vecchi lavandini, e grossi copertoni di
camion spiccano tra una serie infinita di sacchi di
spazzatura. Il cuore si fa piccolo e lo sconcerto si tra-
sforma in rabbia quando, poco distante, un verde
cartello proclama: “Parco dell’Etna, qui la Natura è
protetta”.

Sono trascorsi 18 mesi da quando l’Unesco ha di-
chiarato l’Etna “Patrimonio dell’Umanità”, ma sem-
bra proprio che a molti questo non interessi. A nul-
la valgono gli appelli, le denunce, le sollecitazioni: gli
sporcaccioni, i sozzoni, tutti coloro che non hanno
alcun senso del rispetto e del decoro, continuano a
sfregiare uno degli angoli più belli del nostro piane-
ta. Con buona pace dell’Unesco che adesso si sta già
chiedendo se non sia stato azzardato concedere il
prestigioso riconoscimento.

L
«A nulla – commenta amaro Giuseppe Distefano,

presidente dell’associazione amatoriale Etna Walk
– vale l’impegno di quanti cercano di mantenere
puliti boschi e distese di sciare. A nulla servono le
campagne organizzate per ripulire, anche piccole
zone, con raccolte volontarie. E’ la fatica di Sisifo:
basta una settimana e tutto è come prima, se non
peggio».

Il Parco, con la sua presidentessa Marisa Mazza-
glia in testa, fa quel che può, ma purtroppo anche
l’ente preposto alla tutela e alla salvaguardia della
Montagna è espressione della farraginosità, del pres-
sapochismo e dell’insipienza della politica regio-
nale: un carrozzone dove il numero degli impiega-
ti amministrativi supera di gran lunga quello di gui-
de e personale tecnico; dove manca la figura di un
esperto per la cura delle foreste, dove nemmeno si
ipotizza l’utilizzo dei guardiaboschi.

Così, nell’epoca dei social network, quanti hanno
a cuore l’Etna e la sua Natura, si affidano al tam-tam
sul web per mobilitare le coscienze, per denunciare,
per promuovere campagne di sensibilizzazione. E’ il
caso di Marco Rosso, un giovane sportivo di Pedara,
che ha ideato e promosso un vero e proprio movi-
mento dal nome quanto mai emblematico: «Etna,
prima nostra e poi dell’Unesco».

«Vogliamo denunciare – è il proclama di Rosso –
lo stato di degrado, abbandono e rischio ambienta-
le del parco etneo, patrimonio dell’umanità. Le am-
ministrazioni pubbliche non ascoltano, non hanno la
minima idea di quello che si trova passeggiando tra

i boschi dell’Etna. E quando ci appelliamo, mostria-
mo video e foto, invochiamo interventi, ci rispondo-
no che si può fare poco perché i fondi non ci sono».

Il richiamo di Rosso ha subito fatto centinaia di
proseliti che nei fine settimana, armati di videoca-
mere o iphone, filmano, registrano e poi riversano
sul web gli sfregi al territorio. «Siamo stanchi – dico-
no – dell’incuria, dell’inciviltà e della cattiveria di
gente che abbandona la spazzatura sull’Etna e sulle
strade che sui suoi fianchi s’inerpicano ».

«Noi – sottolinea Marco Rosso – potremmo esse-
re famosi nel mondo per essere la patria dell’Etna, il
vulcano dei miti e delle leggende. E invece, cosa
facciamo? Trasformiamo questo patrimonio in una
discarica. Le nostre foto mostrano cumuli di spazza-
tura addossati ai muretti a secco in pietra lavica tra
Nicolosi, Pedara e Trecastagni. Ci sono materassi, fri-
goriferi, resti di coperture in eternit e carcasse di au-
to. Anche rifiuti speciali, dunque, e non solo sempli-
ci sacchi di immondizia».

«Mi è capitato – conclude Rosso – di ritrovarmi
con comitive di turisti che estasiati avevano appena
goduto delle meraviglie dell’Etna nella zona dei cra-
teri sommitali. Ma che poi, ridiscendendo a valle, co-
steggiando microdiscariche a cielo aperto facevano
una sola domanda: “Perché?! ”. In quel momento mi
sono sentito sprofondare». Conclude Alfio Mazzaglia,
guida dell’Etna: «Il vulcano non è solo dei siciliani o
dei catanesi, appartiene al mondo intero. L’augurio
è che il nuovo anno possa finalmente portare più ri-
spetto e salvaguardia per il nostro Gigante Buono».

AFFASCINA DA 2.700 ANNI
«Uno dei vulcani più emblematici e attivi
del mondo»: è questo il filo conduttore
della motivazione che, nel giugno del
2013, ha portato il Comitato selezionatore
dell’Unesco a dichiarare l’Etna
«patrimonio dell’umanità».
Puntualizzava l’Unesco nella sua
motivazione: «L’Etna è il più importante
vulcano attivo in Europa, un vulcano che
ha un’attività conosciuta da almeno 2.700
anni; e che ha una delle storie
documentate di vulcanismo più lunghe del
mondo. I crateri della vetta, i coni di
cenere, le colate di lava, le grotte di lava e
la depressione della Valle del Bove fanno
dell’Etna una destinazione privilegiata per
la ricerca e per l’istruzione… Esso continua
ad influenzare la vulcanologia, le geofisica
ed altre discipline della Terra».
«La sua notorietà, la sua importanza
scientifica e i suoi valori culturali e
pedagogici sono d’importanza mondiale»,
conclude la nota ufficiale del comitato che
ha valutato e deciso di aggiungere il
gigante siciliano fra i tesori del pianeta. La
zona classificata dall’Unesco come
patrimonio mondiale, è sottolineato, fa
parte del Parco dell’Etna creato nel 1987.
L’Etna è stato il quarto “patrimonio”
mondiale italiano iscritto per criteri
naturali, dopo le isole Eolie, il monte San
Giorgio e le Dolomiti.
«Il riconoscimento del vulcano siciliano,
icona del Mediterraneo», si legge in una
nota diffusa dal ministero dell’Ambiente,
all’indomani della proclamazione, «è stato
accolto dal plauso unanime dei 21 Stati
membri del Comitato Unesco: i
rappresentanti di 13 Paesi - tra cui Francia,
Sud Africa, Messico, Emirati Arabi Uniti,
Cambogia, Svizzera, Colombia - hanno
preso la parola per congratularsi con
l’Italia per l’eccellente candidatura, per la
qualità del dossier presentato, nonché per
la proficua capacità di collaborazione tra
governo, amministrazioni locali, istituzioni
scientifiche e rappresentanti della società
civile».

A. D. M.

Tutti coloro che non
hanno alcun senso del
rispetto e del decoro
continuano a sfregiare
uno degli angoli più
belli del nostro pianeta

Cartoline
dall’Etna
sperando 

che l’Unesco
non ci ripensi...
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dall’Etna
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«GLI ANZIANI UNA RISORSA CHE HA SOSTENUTO LE FAMIGLIE NEL PERIODO PIÙ NERO»

La Cisl lancia un allarme
sui pensionati a rischio di povertà
In Italia l’importo medio delle pen-
sioni è di 1.284 euro mensili e il
41% di quelle erogate ha un valore
inferiore ai mille euro, il dato medio
in Sicilia è ancora più basso e si atte-
sta attorno agli 800 euro. La povertà
supera il 40% e per la maggior parte
si tratta di anziani. Da qui l’allarme
dei pensionati della Cisl siciliana
che sollecitano le istituzioni regiona-
li e nazionali ad
intervenire per
«dotare la Sici-
lia di una legge
organica sui ser-
vizi e invertire la
tendenza attuale
che vede una to-
tale indifferenza
da parte dei go-
verni attuali nei
confronti degli
anziani».
Agli anziani, ha
ribadito Alfio
Giulio, segreta-
rio Fnp Cisl Si-
cilia, è rivolto da
sempre l’impegno della Federazione
Pensionati della Cisl siciliana, con il
lavoro della segreteria tutta, compo-
sta oltre che dallo stesso Alfio Giu-
lio, dai segretari regionali Mario Lu-
na, Rosa Cutrona e Angelo Fullone.
«Rivolgiamo unitamente ai segretari
delle Fnp territoriali, Mimmo Di
Matteo, Totò Montalbano, Marco
Lombardo, Sebastiano Spagna e Bru-
no Zecchetto, i migliori auguri di
buone feste e di un buon 2015 a tut-
ti i pensionati della Sicilia», ha com-
mentato Giulio. «Gli anziani - ha ag-
giunto - saranno sempre al centro
della nostra azione, delle nostre
pressioni alla politica e le istituzioni

per far riportare al centro della loro
azione le esigenze dei pensionati». La
situazione, ribadisce il sindacato dei
pensionati della Cisl, è di vero allar-
me: «La fascia dei poveri infatti si sta
allargando - ha spiegato Giulio – si ri-
schia la frattura sociale e ciò che appa-
re davvero grave è
che la politica,
questo governo,

dimostra sempre la condizione di un
uomo solo al comando, mentre, inve-
ce, aumenta la necessità di una mag-
giore coesione sociale che allarghi il
coinvolgimento al mondo sociale, im-
prenditoriale, del volontariato».
«Noi – ha affermato Giulio – tornere-
mo nelle piazze, coinvolgendo la gen-
te perché i pensionati sono una risor-
sa che finora ha sostenuto le famiglie
nel periodo più nero». Da qui le ri-
chieste alla Regione di «un tavolo che
affronti il tema delle politiche sociali
da destinare a chi soffre di più, la Si-
cilia deve dotarsi inoltre di una legge
organica sui servizi sociali e deve fare
presto perché i cittadini non ce la fan-

no, siamo all’emergenza sociale.
Purtroppo, non siamo finora riusciti
ad aprire un confronto con gli asses-
sori regionali a causa del continuo
cambio in Giunta. Intanto, la gente
soffre, i servizi sociali sono carenti,
i Comuni non ce la fanno a garanti-
re le politiche minimali di welfare».
Sui fondi Pac per gli anziani «ci so-
no ancora progetti non esitati dal
ministero dell’Interno e se il via li-
bera non arriverà entro il 31 dicem-
bre, perderemo le somme». Giulio
ha concluso l’intervento denuncian-
do «le barbarie sociale di una regio-
ne che rischia di emarginare gli ul-
timi per via della mancanza di una
legge sulla non autosufficienza, la-
sciando sole le famiglie che hanno a
loro interno persone da assistere.
Vogliamo un welfare intergenera-
zionale che concili le esigenze dei
giovani e degli anziani e di certo
non si può pensare di farlo con una
quota di spesa sociale destinata alle
politiche sociali che si è ridotta ne-
gli anni».
Dalla segreteria nazionale della Fnp
Cisl l’annuncio di una proposta di
legge sulla non autosufficienza che
contenga i livelli essenziali di pre-
stazioni e che preveda anche le mo-
dalità di ricerca dei finanziamenti
necessari per l’erogazione di un nuo-
vo sistema di servizi. «Gli anziani
sono la nostra memoria, senza la
quale non esiste un futuro, le colon-
ne della nostra famiglia per questo
non smetteremo mai di portare avan-
ti il nostro impegno, affinché le loro
richieste vengano finalmente ascol-
tate dalle istituzioni. Le persone nel-
la vecchiaia daranno ancora frutti»,
ha concluso il segretario della Fnp
Cisl Sicilia.

“Alfio Giulio,
segretario
regionale

della Fnp Cisl
Sicilia, chiede
alla Regione
un tavolo per

affrontare
le politiche

sociali

a cura di PKSud
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Se il Rinascimento
del grano siciliano
porta diverse felicità
Sostenere con le proprie scelte alimentari quello che si
produce qui è un gesto d’amore verso se stessi e l’Isola

Rincorriamo la
bianchezza di farine,
mozzarelle e petti di
pollo solo per una
purezza sospettata e
mai verificata

CARMELO CHIARAMONTE

chicchi di frumento sono molto piccoli, per far-
ne un chilogrammo ce ne vogliono 19.000.
Alcuni ricercatori siciliani attestano che me-

diamente mangiamo 200 grammi al giorno di deri-
vati delle farine di frumento, duro e tenero. Quindi
mastichiamo tremila semi al giorno. Anche se sap-
piamo molto poco del grano, delle sue varietà, dei di-
versi colori di spiga e della realtà agricola siciliana
che produce frumento isolano. I chicchi siciliani do-
rati sono stati per secoli il perno della sopravviven-
za alimentare, hanno conosciuto momenti di popo-
larità plebiscitaria, e ciò nonostante da diversi decen-
ni mangiamo una singola varietà chiamata creso,
frutto di una selezione internazionale ricca di gluti-
ne, quasi sempre importata da altri luoghi.

Per conoscere il grano a fondo basta navigare su

I 
internet, prendere un’automobile e passeggiare nei
centri di ricerca siciliani. In ogni parte del mondo oc-
cidentale ci sono decine di centri dove la conserva-
zione del seme di una determinata pianta, la si fa col-
tivandolo; ogni anno se la pianta è annuale, perenne
se essa vive a lungo. Sono posti affascinanti, ai quali
si può accedere con una semplice richiesta scritta.
Spesso sono luoghi sostenuti con il danaro dei con-
tribuenti e ricche d’innumerevoli varietà di vegeta-
li. E’ il caso della Stazione Sperimentale di Granicol-
tura per la Sicilia, oggi immersa nella fronda del bo-
sco di Santo Pietro a Caltagirone. Se ci andiamo in
maggio, alla fine del mese, capiremmo il senso
profondo della parola maggese: sottili antenne di
spiga che si muovono a ritmo di vento in un’affolla-
ta moltitudine di giallo siciliano. Qui è possibile am-
mirare una scacchiera incredibile fatta di rettangoli
seminati a grano per più di 200 varietà di frumenti a

chicco tenero, turgido e duro. Le varietà siciliane
sono circa 60 e indossano nomi che rivelano l’origi-
ne isolana: scursunara, manto di Maria, chiattulidda,
ruscìa, timilìa, russello, margherito, percia sacchi e
un lungo elenco che mette a nudo la nostra ignoran-
za in materia. La stessa materia che ci nutre abbon-
dantemente ogni giorno, ha nomi più semplici, spes-
so dai suoni tranquillizzanti come pane, farina, se-
mola, semolino, crusca, cous cous, pizza, cornetto e
una platea interminabile di dolci e biscotti.

Da qualche anno, finalmente, qualche piccolo
agricoltore siciliano ha rilanciato la coltivazione dei
grani antichi dell’Isola.

ACQUA, FARINA E STORIA
DEL «PANE NERO»
La denominazione di Pane nero di
Castelvetrano è propria del pane
ottenuto mediante l’antico sistema di
lavorazione (con lievito madre, lu
criscenti) e dall’impiego di una
miscela di due semole: quella
ottenuta da grano biondo siciliano
integrale e quella ricavata da
un’antica varietà di frumento locale,
la tumminìa. Quest’ultima è una
varietà di grano duro a ciclo breve
(detta anche grano marzuolo)
anticamente seminata come ringrano
o quando le annate piovose non
consentivano la semina autunnale.
Pare che la tumminìa fosse coltivata,
con il nome di trimeniaios, già dai
coloni greci insediatisi nella vicina
città di Selinunte. Il pane fatto con la
tumminìa si mantiene gustoso e
morbido per diversi giorni. Questo
particolare ingrediente, di scarsa
reperibilità, conferisce al prodotto
finito un caratteristico sapore dolce.
La cottura secondo il metodo antico
avviene esclusivamente in forni di
pietra riscaldati con legna d’ulivo
(solitamente immagazzinata ed
essiccata direttamente dal fornaio,
che la recuperava dalle fronde
eliminate durante la potatura).
Se ne ottiene una pagnotta rotonda di
media pezzatura, che in siciliano si
chiama vastedda, in grado di
mantenersi per 7-10 giorni. La forma
tondeggiante e bassa è considerata,
sin dall’antichità, funzionale per poter
essere spezzata a mano, e sembra
essersi così tramandata nei secoli.
Un’altra forma, caratteristica di quasi
tutte le zone rurali dell’isola, è quella
che ricorda lo zoccolo di bovino, o «a
piede di bue» (forse per devozione,
ma probabilmente come segno di
riconoscenza verso quell̀ animale che
aiutava a solcare la terra), chiamata
“cuddura”: veniva in passato
confezionata una volta l’anno con il
primo frumento dell’ultimo raccolto,
con funzione di rito di ringraziamento
e propiziazione, come ogni altra
forma di offerta delle primizie.
La pezzatura è anch’essa una
reminiscenza antica, in quanto le
massaie preparavano il pane una volta
alla settimana il sabato o il lunedì.
Il Pane Nero di Castelvetrano è il
prodotto tipico più ricercato, non solo
localmente, ma anche al di fuori dei
confini dove ha luogo la sua
produzione.
Un altro prodotto che questo
territorio ci regala e che merita
attenzione è l’oliva Nocellara del
Belice, definita, dagli intenditori,
insuperabile sia per le sue pregiate
caratteristiche che per la sua
versatilità e la sua bassa acidità.
Un filo di quest’olio appena uscito dal
frantoio si sposa perfettamente con
una fetta di Pane Nero di
Castelvetrano caldo appena sfornato,
se poi viene aggiunta una sarda salata
del Mare di Selinunte e una fettina di
pomodoro con un velo di origano
selvatico, il tutto condito con un
pizzico di sale marino integrale, allora
abbiamo realizzato un piatto di
sublime bontà, che nulla può invidiare
a piatti elaborati dai migliori chef.

I GIOIELLI

In quaranta 
presìdi
tutta la ricchezza
della regione
Sono quaranta i presìdi Slow Food
siciliani, cioè i prodotti rari ed
eccellenti a rischio di estinzione. Ma
sono predìdi anche i gruppi di
contadini, allevatori, pescatori che li
producono, i disciplinari e le regole di
produzione che li
contraddistinguono. Diverse sono le
tipologie prese in esame: cereali,
conserve ittiche, derivati carne, dolci,
prodotti da forno, erbe e aromi,
formaggi, frutta, legumi, mieli,
ortaggi, pane, pesci, razze e salumi.
Un elenco di varietà e metodi di
produzione che fanno della Sicilia
uno scrigno di cultura
agroalimentare e un esempio di
biodiversità come in nessun altra
regione italiana.
Aglio rosso di Nubia, Alaccia salata di
Lampedusa (pesce), Albicocca di
Scillato, Ape nera sicula, Asino
ragusano, Cappero di Salina, Capra
girgentana, Carciofo spinoso di Menfi,
Cavolo trunzo di Aci, Cavolo vecchio
di Rosolini, Cipolla di Giarratana,
Cuddrireddra di Delia (dolce), Fagiolo
badda di Polizzi, Fagiolo cosaruciaru
di Scicli, Fava cottoia di Modica, Fava
Larga di Leonforte, Fragolina di
Sciacca e Ribera, Lenticchia di Ustica,
Lenticchia di Villalba, Maiorchino
Sicilia (formaggio), Mandarino
tardivo di Ciaculli, Mandorla di Noto,
Manna delle Madonie (dolce),
Masculina da magghia, Melone
cartucciaru di Paceco, Melone
purceddu di Alcamo, Oliva minuta,
Pane nero di Castelvetrano, Pesca nel
sacchetto, Piacentinu ennese,
Pistacchio verde di Bronte, Pomodoro
siccagno della valle del Bilìci, Provola
dei Nebrodi, Provola delle Madonie,
Razza bovina cinisara, Razza
modicana, Sale marino di Trapani,
Suino nero dei Nebrodi, Susine
bianche di Monreale, Vastedda della
valle del Belice (formaggio).

Speciale CONFESERCENTI CATANIA                    a cura di PkSud

Imprese, un 2014 da dimenticare
per la chiusura di molte aziende
Chiude in negativo l’anagrafe delle
imprese della Camera di Commer-
cio di Catania e provincia a dicem-
bre del 2014. Il bilancio demografi-
co fra le imprese nate (6.010) e
quelle che contemporaneamente
hanno dichiarato la cessazione del-
le attività (6.630), termina con un
saldo passivo pari a 620 unità, ri-
spetto al saldo attivo di 15 unità
dello stesso periodo dello scorso
anno. Sul fronte commercio, si re-
gistra un saldo negativo di 817
unità tra aperture (1.421) e chiusu-
re (2.238), rispetto al saldo negativo
del 2013 di 78 unità tra aperture
(1.766) e chiusure (1.844) e dovuto
soprattutto alla riduzione di iscri-
zioni e all’aumento delle cancella-
zioni.
A Catania città si registra per il
commercio un saldo negativo di
287 imprese (535 iscrizioni, 66 in
meno rispetto al 2013, e 822 cessa-
zioni, 108 in più rispetto al 2013).
«I dati provenienti da Infocamere
indicano il persistere di una fase di
stagnazione che sta colpendo il no-
stro sistema produttivo catanese»,
dichiara il direttore di Confeser-
centi Catania, Salvo Politino, com-
mentando i dati. «E’ necessario -
aggiunge - creare le condizioni per
far ripartire il mercato interno, dal
cui rallentamento dipendono le
sorti di tante nostre imprese, e so-
stenere il coraggio e le aspirazioni
di tante persone, soprattutto gio-
vani, che vorrebbero mettersi in
proprio».

LA NATI-MORTALITA’ DELLE IMPRE-
SE CATANESI NEL PERIODO CHE VA
DA GENNAIO A DICEMBRE DEL 2014

Tra gennaio e dicembre 2014 si è
registrata l’iscrizione di 6.010 nuo-
ve imprese (150 in più rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno) e
la cessazione di 6.630 imprese (785
in più rispetto a dicembre del
2013), con un saldo negativo di 620
unità contro il saldo positivo di 15
unità dello stesso periodo del 2013,
a fronte di uno stock di imprese
pari a 100.193 unità. Il settore del
commercio a dicembre 2014 regi-
stra 1.421 nuove imprese iscritte
(345 in meno rispetto allo stesso
periodo del 2013) e 2.238 imprese
cessate (394 in più rispetto a di-
cembre del 2013), con un saldo ne-

gativo di 817 imprese (739 in più
rispetto al 2013), con una percen-
tuale del 34% sul totale delle cessa-
zioni; l’industria registra 207 nuo-
ve imprese (65 in meno rispetto al
2013) e 372 imprese cessate (5 in
meno rispetto al 2013) con un sal-
do negativo di 165 imprese (60 in
più rispetto al 2013); l’agricoltura
registra 400 nuove imprese iscritte
(9 in più rispetto al 2013) e 824
imprese cessate (130 in meno ri-
spetto al 2013) con un saldo negati-

vo di 424 imprese (39 in meno ri-
spetto al 2013); il turismo registra
251 nuove imprese iscritte (110 in
meno rispetto al 2013) e 335 impre-
se cessate (78 in più rispetto al
2013) con un saldo negativo di 84
imprese (20 in meno rispetto al
2013). Commentando i dati, il di-
rettore di Confesercenti Catania,
Salvo Politino, fa notare che le tas-
se e la mancanza di liquidità sono i
principali ostacoli che costringo-
no molti neo imprenditori a gettare
la spugna anzitempo. «I dati - affer-
ma - restano preoccupanti, e riguar-
dano soprattutto le piccole e picco-
lissime imprese. Il tasso di morta-
lità delle aziende a dicembre del
2014 è ancora troppo elevato e in
aumento rispetto allo stesso perio-
do del 2013, anche se bilanciato
dalla nascita di nuove realtà (150 in
più rispetto allo stesso periodo del
2013). In ogni caso, il tessuto eco-
nomico catanese è composto dalle
imprese che riescono a mantenere
una grande vitalità, malgrado le
molte difficoltà che devono affron-
tare e che cercano di superare rea-
gendo e rinnovandosi. Ovviamente
questo non basta, questa capacità
delle imprese va sostenuta dalle
istituzioni, dalle banche, vi è la ne-
cessità di una maggiore apertura,
senza delle politiche di rilancio
non riusciremo ad uscire dalla cri-
si. Imprenditorialità, sviluppo e oc-
cupazione sono fattori intimamen-
te legati tra loro e possono determi-
nare la fortuna o il regresso di un
sistema economico. In particolare,
senza la dinamica positiva delle
imprese ogni sistema economico è
destinato al declino».
Un appello in piena regola al buon
senso, quello del direttore Politino.
E, al tempo stesso, un invito alla ri-
flessione, considerato che buona
parte dei problemi è comune a tut-
te le imprese. Sotto questo aspetto,
le esortazioni del direttore di Con-
fesercenti Catania vanno lette an-
che come una ricetta per tentare di
arginare la crisi dilagante che sta
strangolando l’economia dell’inte-
ro Paese. Crisi che, poi, nel Mezzo-
giorno si acuisce per una serie di
ragioni e determina il disimpegno
di decine di imprenditori, costrette
a gettare la spugna in un contesto
che presenta sempre maggiori diffi-
coltà.

I dati riguardano, soprattutto, imprese
piccole e piccolissime. A dicembre 2014
il tasso di mortalità delle aziende è elevato
e risulta in aumento rispetto al 2013

«E’ necessario creare le condizioni per far
ripartire il mercato interno, dal cui
rallentamento dipendono le sorti di tante
nostre imprese, e sostenere le aspirazioni
di quanti vorrebbero mettersi in proprio»

6.010
imprese nate tra gennaio e

dicembre del 2014

+ 150
rispetto allo stesso periodo

del 2013

6.630
imprese cessate tra gennaio

e dicembre 2014

+ 785
rispetto allo stesso stesso

periodo del 2013

- 620
saldo 2014

+ 15
saldo 2013

- 817
saldo settore commercio

- 165
saldo settore industria

- 424
saldo settore agricoltura

- 84
saldo settore turismo
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I detrattori gastronomici dicono che sia una moda
comprare un chilo di spaghetti in trafila di bronzo da
un grano che viene denominato in etichetta, eppure in
molti speriamo che sia una tendenza; sostenere con le
proprie scelte alimentari le produzioni vicine a casa
nostra è anche un gesto di volontà politica, visto che
più del 40% del grano che consumiamo in Italia è
d’importazione canadese e/o russa. Ma c’è anche la go-
la, la bocca, il palato e gli occhi che domandano pane
ancor più saporito, da frumenti profumati macinati in
pietra e pasta da farine scure, mai raffinate, da cuoce-
re e condire con semplice olio d’oliva extra vergine.

Con un sorriso fiducioso assistiamo ad un nuovo,

piccolo Rinascimento del grano e i luoghi principali
dai quali partono le produzioni di grani antichi sono
nel trapanese, nel circondario nisseno e nelle terre d’o-
riente tra gli iblei ragusani e quelli aretusei.

I frumenti cha hanno catturato l’attenzione affet-
tuosa dei cerealicoltori sono il timilìa ed il russello per
le farine da panificazione. Il margherito, il senatore
cappelli e il percia sacchi (detto anche farro lungo) per
le semola da pasta. Chi assaggia il pane nero di Castel-
vetrano, ormai celebrità nazionale, ed il pane di Len-
tini o certe produzioni di Caltanissetta, si accorge che
il sapore superbo del cibo a noi più caro non deve es-
sere insapore e spudoratamente bianco. Rincorriamo

la bianchezza delle farine, come pure quella delle
mozzarelle e dei petti di pollo solo per un’assonanza
di purezza sospettata e mai verificata; la raffinazione
di una semola di frumento determina la separazione
di sostanze nutrienti, sali minerali, proteine, ammi-
noacidi. Spesso il bianco assoluto è solo un miraggio
alimentare, fuoco fatuo del nutrimento vano ma calo-
rico, denso di amidi che ci ingrassano le membra.

Questo recupero dei frumenti storici siciliani porta
diverse felicità a chi se ne cura come a chi se ne nutre,
specialmente quando le farine usate in cucina sono in-
tegre di ogni nutrimento, ancora colme di crusca,
cruschello e glumelle. La digeribilità è il secondo van-
taggio. Poi il sapore di una certa fierezza che appare in
viso per una pastasciutta interamente siciliana, a km
zero, densa di pomodoro Pachino o di Valledolmo, e
cacio grattato di Godrano, Ragusano dop, Piacentino di
Enna e grattugia discorrendo a grattando. La piccola
produzione di grani siciliani gratta un po’ di riscatto,
anche economico, di fronte a questo mondo che con-
tinua ad affermare di essere in crisi senza mai indica-
re una possibile via di riscatto umano di fronte agli af-
fanni che tutti viviamo all’inizio del terzo millennio. Ed
i silenti, sudati, fieri cerealicoltori di qualità da qualche
anno ci stanno indicando un viottolo luminoso.

Uno sguardo attento alle produzioni del proprio
territorio porta ogni consumatore a dover spendere
qualche centesimo in più, poiché la qualità compor-
ta sforzi maggiori, da parte di tutti. Oggi comprare
pane o pasta, in questo o in quel negozio, manifesta
in gesto frettoloso di scelta che si sofferma soltanto
sul prezzo, come quando si comprano penne o ma-
tite. I costi dei derivati da farine siciliane spesso rag-
giungono il doppio del prezzo dei prodotti ordinari
della Grande distribuzione organizzata ma guardare
al mantenimento delle radici della propria terra ri-
mane l’unico, possibile gesto d’amore verso la pro-
pria pancia, se stessi e l’isola intera.

O IL RUOLO CENTRALE DELL’AGRICOLTURA

E’ nella terra 
che affondano 

le radici 
dell’Europa

LINA SCALISI

i sono eventi in grado di diventa-
re dominanti nel discorso pub-
blico. Eventi preparati a lungo

dalle istituzioni e dagli operatori eco-
nomici, e a lungo attesi dall’opinione
pubblica. L’Expo 2015 è sicuramente
uno di questi. Esso domina, infatti, i
discorsi dei media, le attività delle isti-
tuzioni e il nuovo anno che inizia con
una scommessa: rilanciarel’immagine
e l’economia italiana nell’alimentazio-
ne, nell’agricoltura sostenibile, nell’in-
novazione.

Campi in cui l’Italia ha una lunga
storia di eccellenze da valorizzare al-
l’interno di un’esposizione su cui si
concentreranno territori, produzioni,
imprese e operatori per mostrare sto-
rie, prodotti, tecniche a visitatori inter-
nazionali che li compareran-
no con quelle di altre econo-
mie, di altre nazioni. Una
concorrenza difficile dove
occorrerà essere accorti nel-
le scelte e nelle proposte, cui
andrà il compito dipresenta-
rel’esistentee il possibile fu-
turoprospettato dalle azien-
de italiane nel campo del-
l’alimentazione mondiale.

In questa vetrina interna-
zionale, il grano avrà un ruo-
lo centrale. Lo ha ben avver-
tito l’Unione Europea che ha
scelto e voluto il grano come
protagonista del suo padi-
glione edificato proprio di
fronte a Palazzo Italia. Una
struttura di circa 1900 metri
quadrati, articolata su tre li-
velli, in cui si celebrerannola
storia e le innovazioni di un
settoreche vede l’Europa al
quinto posto nella produzio-
ne mondiale. Una posizione
importante che sottolinea
ancora una volta come è nel-
l’agricoltura che l’Europa
trova un punto di vista con-
diviso; e come nell’agricol-
tura la sua politica, nel bene
e nel male, si fa davvero “co-
munitaria”. La rilevanza di
questo comparto all’interno
dell’economia europea,
sempre più alle prese con
una riscrittura delle proprie
priorità di crescita e svilup-
po, fa inoltre ben sperare per
la Sicilia per via della sua
storia, da sempre intrecciatacon quel-
la del grano.

Una storia le cui radici affondano nel
mito di Proserpina, l’unica tra gli dei
della cultura greca e romana a riunire
qualità produttive e abilità manuali - il
prodotto e la sua trasformazione. Un
mito che appare quindi sintesi dell’in-
contro tra uomo e natura, e da cui
prende le mosse la storia del grano co-
me archetipo interpretativo della vi-
cenda umana e delle sue espressioni
culturali. Ma di là della storia, vi sono le
esigenze di un’isola che negli ultimi
anni ha riacquistato centralità grazie
alle produzioni granarie che, prima di
altre, hanno avviato un modello di svi-
luppo sostenibile a partire dal reperi-
mento e dalla coltura dei grani tradi-
zionali.

Grani dai nomi antichi che nei seco-
li hanno forgiato la loro struttura inte-
grando elementi biotici, abiotici, coltu-
rali. Grani che sono la sintesi dell’etero-

C
geneità fisica e biologica dei territorie
dei rapporti sociali. Grani che sono de-
positari di antichi saperi da valorizzare
all’interno di politiche economiche che
guardino alla crescita e all’innovazione.

Si tratta insomma di continuare un
processo iniziato tempo fa per opera di
pochi, ma il cui crescente successo ha-
mostrato come sia vincente il modello
di impresa che sappia unire le ragioni
economiche, alla qualità delle produ-
zioni, alla storia dei territori che peral-
tro, continuano a riservare sorprese.
Come quelle reperite da Franco Vesce-
ra, pioniere nel campo dei grani antichi,
che di recente ha rintracciato il grano
nero di Gangi sulle Madonie, qualità
conservata da un anziano contadino
del luogo da lui riportata alla cono-
scenza generale e alla coltivazione; o,
ancor prima, il Tumminia, lascito delle

antiche civiltà che hanno percorso il
Mediterraneo, che Vescera ha contri-
buito a far diffondere nell’entroterra
siciliano e nelle isole minori.

Vescera e, come lui, gli altri cultori
del grano siciliano, ci dimostrano dun-
que come la via dello sviluppo passi
necessariamente dalla valorizzazione
del sistema territoriale poiché ilterrito-
rio non è solo un concetto epistemolo-
gico che nasce e si esaurisce su una
mappa; né può essere ridotto a mero
soggetto passivo nei discorsi politici e
sociali. Il territorio è, al contrario, un
soggetto attivo, una fonte di crescita e
ricchezza cui rivolgersi soprattutto
quando, in momenti come questo, il
percorso di sviluppo appare meno
chiaro e semplice.

È nella terra, e dunque nel grano,
suo frutto, che affondano le nostre ra-
dici. È dalla terra, dall’agricoltura, dal
grano, che potrà ripartire la nostra
crescita.

L’Ue che ha scelto e voluto
il grano come protagonista
del suo padiglione edificato
proprio di fronte a Palazzo
Italia. Una struttura
di circa 1.900 metri quadrati

AL CENTRO, FRANCO VESCERA (FOTO PARRINELLO)
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LA SICILIA È DONNA
Gaetana Jacono, imprenditrice di
successo, è stata nominata
“Ambassador” di We-Women for
Expo”, un progetto nel quale sono
coinvolte le donne di tutti i Paesi che
prenderanno parte all’Expo, dedicato
soprattutto ai tempi del diritto al cibo
e dell’ecosostenibilità.

La “signora del vino”
diventa ambasciatrice
di We-Women for Expo
Gaetana Jacono guida il progetto tutto al femminile
su nutrimento, diritto al cibo ed ecosostenibilità

LEONARDO LODATO

una delle Ambassador del progetto We-
Women for Expo. lei, Gaetana Jacono,
una delle “signore del vino” siciliane,

porterà la sua esperienza a Milano per rappre-
sentare la forza di volontà delle donne, la loro
creatività, la loro voglia di veder crescere quest’i-
sola nel nome della qualità.
“Essere Ambassador di Women for Expo - spie-
ga Gaetana Jacono - significa prendere parte ad
un progetto dove le donne di tutti i paesi aderen-
ti all’Expo sono chiamate ad esprimersi in mate-
ria di nutrimento, diritto al cibo e ecosostenibi-
lità. Dobbiamo impegnarci contro lo spreco, ma
questo non vuol dire non consumare, ma utiliz-
zare le risorse che abbiamo, per nutrirsi in mo-
do giusto senza eccessi e in modo sano, recupe-
rando anche un rapporto con la natura e i suoi
prodotti, e in questo ci metto anche rispettare la
stagionalità dei prodotti. La donna è da sempre
deputata all’accudimento, in senso generale e
l’Expo 2015 la mette al centro. Wenotonly me,
…noi diciamo, e fare parte di questa squadra è in
linea con la mia filosofia di vita e lavoro: la squa-
dra e le donne…. il pianeta è in buone mani! ”.

Portare il marchio Cerasuolo di Vittoria ma an-
che le altre eccellenze del nostro territorio all’at-
tenzione di tutto il mondo, un impegno fatico-
so ma che sicuramente può dare molte soddi-
sfazioni ai nostri imprenditori.

E’
“Il Cerasuolo di Vittoria Docg è un vino antico,
che porta in sé la storia e la cultura di un luogo,
oltre che un indiscussa qualità, perfetto il matri-
monio tra il nero d’avola e il frappato. Questi va-
lori sono la ricchezza di questo vino e noi pro-
duttori siamo gli interpreti di questa ricchezza.
Ha anche un grande pregio, di essere un vino che
si sposa con molti cibi, anche di culture molto
lontane dalla nostra, penso ai cibi orientali, spe-
ziati con cui il Cerasuolo si abbina perfettamen-
te. Per quanto mi riguarda, vedere una bottiglia
di Cerasuolo di Vittoria Docg Valle dell’Acate
nella carta dei vini, in un ristorante a Boston o
nel miglior hotel di Hong Kong non può che
confermarmi che la strada che ho intrapreso
qualche anno fa, di valorizzare il Cerasuolo di
Vittoria e Il Frappato è stata la giusta intuizione
e sento che il duro lavoro e tutte le fatiche di
questi anni sono sempre ben ripagate”.

Forse tutto questo, fino a qualche anno fa, sa-
rebbe stato impensabile. I siciliani hanno final-
mente imparato a fare squadra?

“Abbiamo fatto sistema e abbiamo portato il vi-
no siciliano al successo in tempi brevi. Nel tem-
po poi, abbiamo imparato a stare insieme, uniti
nella diversità dei nostri territori e stiamo anco-
ra insieme, perché quando si diventa consapevo-
li del valore della squadra e si assapora la forza
che la squadra dà, non la si vuole più lasciare e
poi, ci divertiamo anche… che per me, è il sale
della vita”.

Speciale AZIENDA OSPEDALIERA “GARIBALDI” DI CATANIA                            a cura di PkSud

Oncologia, assistenza con tutte le professionalità
Le procedure di reingegnerizzazione at-
tualmente in corso all’Arnas “Garibaldi”,
azienda diretta da qualche mese dal dottor
Giorgio Santonocito, sono finalizzate a
esaltarne la naturale vocazione oncologica,
attraverso l’elaborazione di percorsi assi-
stenziali che si sviluppino tanto in manie-
ra “orizzontale”, garantendo cioè la parte-
cipazione di tutte le diverse professionalità
necessarie alla realizzazione di un approc-
cio alla malattia realmente multidiscipli-
nare, quanto seguendo una linea verticale,
ovvero in grado di garantire approcci diffe-
renziati e coerenti con l’evoluzione longi-
tudinale nel tempo della storia naturale
della malattia. Il primo
contatto del paziente on-
cologico con l’ospedale
rappresenta un momen-
to fondamentale, essen-
do nel contempo l’origine
del percorso assistenziale
ed allo stesso tempo del
rapporto fiduciario che è
indispensabile si realizzi
tra utente e struttura sani-
taria; esso, quindi, deve
essere pensato come un
momento di recepimento
delle istanze di salute di
cui il paziente è portatore
e di contenimento delle
ansie che scaturiscono
dalla coscienza del pro-
prio stato di malattia e
dalle ricadute che questo
potrà avere sulla quoti-
dianità, ma anche come momento di acco-
glienza e di indirizzo. A tale scopo, l’Arnas
“Garibaldi” ha ideato e sviluppato, come
momento centrale delle proprie procedure
di riorganizzazione, il progetto di un Cen-
tro di accoglienza oncologica (C. A. O.), in-
teso come un servizio che sia in grado di
prendere in carico il paziente e i suoi fami-
liari nel momento della diagnosi della ma-
lattia, indirizzarlo seguendo i canoni del-

la integrazione multidisciplinare e accom-
pagnarlo nel corso degli accertamenti che
si rendano necessari al fine di definire con
esattezza gli interventi di cura richiesti
dalla sua condizione. Allocato negli spazi
dedicati alle attività ambulatoriali del pri-
mo piano del presidio di Nesima, il C. A.
O. prevede al proprio interno spazi dedica-
ti al personale infermieristico, di assisten-
za sociale ed agli psicologi; il primo avrà il

compito di ricevere i pazienti, identificar-
ne le esigenze più immediate in termini di
supporto psicologico e di conforto di even-
tuale disagio sociale nonché di successivo
indirizzo verso il personale medico specia-
lizzato. Al personale di assistenza sociale
e agli psicologi sono dedicati spazi adegua-
ti all’interno del C. A. O., per far sì che le
istanze dei pazienti trovino una risposta
pronta ed articolata al tempo stesso, nello

stesso contesto in cui il paziente venga
presa in carico dal personale medico ed in
cui venga avviato il suo percorso di cura.
Nella stessa area ambulatoriale si è provve-
duto, inoltre, a riallocare gli ambulatori
delle unità operative coinvolte a vario tito-
lo nella gestione del paziente oncologico,
al fine di realizzare una presa in carico del
paziente che sia comune e condivisa da
parte dei diversi specialisti e, nello stesso

tempo, a favorirne la piena integrazione re-
ciproca, vero valore aggiunto nella gestio-
ne delle malattie tumorali e principio ine-
ludibile nel contesto di una struttura che
operi secondo standard assistenziali mo-
derni ed evoluti. L’afferenza dell’utenza
al C. A. O. potrà avvenire sia per prenota-
zione telefonica, attraverso una linea dedi-
cata nel contesto del numero verde azien-
dale, sia per presentazione diretta: una
volta preso in carico, il paziente verrà se-
guito nel suo percorso diagnostico dallo
stesso personale infermieristico che lo avrà
ricevuto inizialmente e che svolgerà nei
suoi confronti una funzione di tutoraggio,
accompagnandolo nel percorso diagnosti-
co prenotandone gli accertamenti, fornen-
do tutte le informazioni necessarie alla
corretta esecuzione degli accertamenti, re-
cuperandone i risultati e riproponendolo
al personale medico una volta ultimati gli
esami programmati. Il C. A. O. avrà, inol-
tre, la funzione di associare compiti di
informazione ed accoglienza a compiti am-
ministrativo-gestionali: tra le sue moltepli-
ci finalità riassumiamo l’umanizzazione
dell’accesso alla struttura sanitaria, la pia-
nificazione del miglior percorso diagnosti-
co-terapeutico da modellarsi secondo le
esigenze del paziente, il garantire la pron-
tezza di risposta e la rapidità di attuazione
del percorso stesso, l’appropriatezza del-
l’utilizzo delle risorse aziendali, la garan-
zia della continuità assistenziale, l’omoge-
neizzazione della qualità delle cure presta-
te e la raccolta delle istanze dell’utenza per
la successiva rimodulazione dei percorsi.
La preziosa opera di partecipazione delle
associazioni di volontariato, da sempre
impegnate in prima linea al fianco degli
operatori sanitari a rappresentare un’inter-
faccia diretta con i pazienti, sarà fonte di
concreto supporto alle attività del C. A. O.
e dei professionisti del Dipartimento onco-
logico e di tutte le altre unità operative
compartecipi del percorso assistenziale
dei pazienti oncologici.

Nella foto sopra
l’ingresso principale del
padiglione centrale
dell’ospedale “Garibaldi-
Nesima” di Catania;
a sinistra il dottor
Giorgio Santonocito, da
qualche mese a questa
parte direttore
dell’Arnas “Garibaldi”,
azienda ospedaliera
dalla naturale vocazione
oncologica

Le nuove procedure prevedono
un approccio multidisciplinare
alla malattia, dal primo contatto
che il paziente ha con l’ospedale,
davvero fondamentale in quanto
è l’origine del percorso assistenziale
oltre che del rapporto fiduciario
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Nel suo lavoro c’è l’esperienza, c’è l’amore, c’è
la lungimiranza di una famiglia che, forse anche
inconsciamente, aveva previsto che, un gior-
no, grazie a una donna, questi vini sarebbero ar-
rivati sulle tavole di tutto il mondo. È davvero
così o ci stiamo lasciando andare ad un pizzico di
poesia di troppo?

“La poesia, nel vino è essenziale, non dimenti-
chiamo mai che il vino è anche convivialità, riu-
nirsi attorno ad una tavola di fronte ad un buon
bicchiere di vino anzi di Cerasuolo di Vittoria
Docg. Ma il mio voler portare avanti la tradizio-
ne della mia famiglia, il Cerasuolo di Vittoria, e
il territorio della provincia di Ragusa, sono frut-
to di ‘una euforica scommessa’, di una siciliana
un po’ zingara, che ha avuto sempre un piede
fuori dalla Sicilia e una mano saldamente anco-
rata a questa terra, consapevole del suo valore e
in questo senso la mia famiglia ha una parte im-
portante: l’avermi insegnato a guardare lontano
per capire il valore di quello che hai attorno a te
e poi... il vino scorreva già nelle mie vene”.

Tornando ad Expo 2015. In che modo il territo-
rio può contribuire a far crescere il progetto
We-Women?

“Le donne del territorio siciliano possono entra-
re a far parte della piattaforma multimediale di
“We-Women for Expo” attraverso semplici ri-
cette di cucina, territoriali, familiari, ma anche
proponendo progetti, idee. Tutte le donne in
diversi ambiti sono chiamate a partecipare,

scrittrici, artiste, scienziate, imprenditrici, espo-
nenti della società civile e persone comuni.
Esprimersi attraverso il proprio territorio è fon-
damentale, e questo vale per tutte le donne ita-
liane, che chiamiamo numerose a far parte di
We-Women for Expo”.

“Come azienda avete ottenuto la prima Docg
per il vostro Cerasuolo. Ci sono altre aziende si-
ciliane che producono vini eccellenti. Come vi
ponete davanti alla concorrenza degli altri Pae-
si e, in particolare, nei confronti della contraffa-
zione che mette in serio pericolo il vero “Made
in Italy”?

“Il consorzio di tutela del Cerasuolo di Vittoria si
muove molto bene in questo senso, tutelando il
prodotto, inoltre, il valore della Docg è ancora ri-
conosciuto nel mondo, e poi c’è il territorio che
ancora una volta torna. Comunicare il territorio
del Cerasuolo di Vittoria, fa la differenza. Non
dobbiamo dimenticare, infatti, l’importanza che
il marketing e la comunicazione hanno nel vino,
bisogna comunicare un territorio nella sua inte-
rezza, bellezza e cultura”.

Expo 2015 è ormai alle porte. Quali sono le stra-
tegie per far sì che si possa superare senza ec-
cessivi danni il momento di crisi che sta attra-
versando la nostra economia?

“Expo 2015, è un’occasione per presentare le ec-
cellenze dell’Italia ma deve essere anche un
momento di intrattenimento gastronomico e
di divertimento. Immaginiamolo come una fe-

sta, di cultura e di conoscenza, la scoperta di vi-
ni del mondo, di territori e cultura. L’Italia in par-
ticolare è ricca di luoghi e diversità, ma è sempre
facendo squadra e proponendoci tutti insieme
chepossiamo rialzare la china della nostra eco-
nomia. E non perdendo mai di vista l’innovazio-
ne. Noi italiani dobbiamo riuscire, attraverso la
consapevolezza dell’enorme ricchezza che ab-
biamo a disposizione e del patrimonio che l’in-
tero mondo ci invidia, a far sistema e a comuni-
care al mondo intero quanto siamo unici in quel
che facciamo”.

Alla vigilia di Capodanno, le chiedo un consiglio.
Cosa portare sulle tavole dei siciliani? Come
brindare? Vino o... Champagne?

“Frutta e verdure rigorosamente di stagione,
una ricchissima varietà, e poi buon pesce, che è
ricco di omega tre, in Sicilia il nostro pesce az-
zurro è perfetto... innaffiato con Il Frappato, ser-
vito fresco, certamente. Ma per non essere trop-
po di parte… bianco, rosso, o bollicine, purché
siciliano”.

IL NETWORK
Gaetana Jacono, imprenditrice dei vini
Valle dell’Acate, è Ambassador di “We-
Women for Expo”, un progetto di Expo
Milano 2015 in collaborazione con il
Ministero degli Affari esteri e Fondazione
Arnoldo e Alberto Mondadori. We-
Women for Expo è un network di donne
di tutto il mondo che agiscono insieme
sui temi dell’alimentazione, per
migliorare il diritto al cibo.
Gaetana Jacono, già Brand Ambassador
del Cerasuolo di Vittoria come
imprenditrice e portatrice nel mondo dei
valori del territorio, intende offrire anche
all’Expo un reale contributo e impegno,
forte della lunga esperienza
imprenditoriale e dell’amore per il
territorio, il vino e i prodotti della terra in
senso più ampio e ha coinvolto in modo
importante tutte le Donne del Vino.
Nasce infatti da Gaetana l’idea di
raccogliere da ogni donna
dell’Associazione Donne del Vino una
“ricetta di cucina - ricetta per la vita”.
Al progetto hanno già aderito, in qualità
di Ambassador We, Vandana Shiva
(India), Habibyar Najlla (Afghanistan),
Karla Suarez (Cuba), Monica Kristensen
(Norvegia), Linn Ullmann (Norvegia),
Suad Amiry (Palestina), Monika Bulaj
(Polonia), Jelena Marjanociv (Serbia),
Clara Sanchez (Spagna), Amélie
Nothomb (Belgio), Margaret Drabble
(UK), Taiye Selasi (UK), Elizabeth Strout
(Usa), Jody Williams (Usa). E per l’Italia:
Silvia Avallone, Stefania Barzini, Daria
Bignardi, Irene Bignardi, Laura Bosio, Eva
Cantarella, Sveva Casati Modignani,
Lucia Castellano, Evelina Christillin,
Sabina Ciuffini, Laura Corti, Lella Costa,
Laura Curino, Diamante D’Alessio,
Chiara Frugoni, Chiara Gamberale, Laura
Grandi, Licia Granello, Daniela Hamaui,
Anna Maria Isastia, Josefa Idem, Gaetana
Jacono, Monica Maggioni, Michela
Marzano, Paola Maugeri, Erica Mou,
Maria Mulas, Margherita Oggero,
Brunella Schisa, Barbara Stefanelli, Silvia
Vegetti Finzi.

Porta avanti da sempre
la tradizione di famiglia.
«Il vino è cultura
strettamente legata alla
terra e al passato ma
guardando al futuro»
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«IL MIO FUTURO È QUI»
A sinistra Maria Letizia Marcenò,
25 anni, studia Scienze e
tecnologie alimentari
all’Università di Parma. «Quando
vendo le mie banane nei mercatini
di campagna amica all’inizio c’è
una certa diffidenza, ma poi i
clienti le prenotano. Secondo me
il clima della Sicilia è adatto alla
coltivazione delle banane»

Gli agrumi sono in crisi?
Sull’Oreto si coltivano le banane
nel nome di bisnonno Stefano
Agricoltori da sei generazioni, a Palermo hanno puntato sulle nespole 
per resistere alla concorrenza senza qualità di spagnoli e portoghesi

Sette ettari dell’ormai
ex Conca d’Oro
strappati al cemento
continuano
a produrre
dalla metà dell’800

DAL SUD-EST ASIATICO
Originario del Sud-orientale asiatico,
probabilmente della Papua Nuova
Guinea, appartenente alla famiglia delle
Musaceae, il banano è la più grande
pianta erbacea dotata di fiore. Alto e
robusto è scambiato per un albero, ma il
fusto principale è uno pseudofusto che
cresce fino a 6-7 metri e che nasce da un
bulbo-tubero e produce un singolo casco
di banane. Dopo la fruttificazione lo
pseudofusto muore e tuttavia la pianta
sopravvive grazie ai polloni laterali. Molte
varietà di banani sono, infatti, perenni. Le
foglie sono disposte a spirale, lunghe fino
a 2,7 metri e larghe 60 centimetri. Ogni
pseudofusto produce una singola
infiorescenza, il cuore di banana, che
contiene molte brattee (chiamate petali)
tra le file di fiori. I fiori femminili appaiono
in file più in alto sul fusto rispetto a dove
spunteranno i fiori maschili. L’ovario è
infero, quindi i piccoli petali e le altre parti
del fiore sono situate in cima all’ovario. I
frutti si sviluppano dal cuore di banana, in
una massa pendula (il casco) con file di
banane (chiamate mani e fino a 20 frutti
per fila). Il casco ha 3–20 mani e pesa
30–50 kg. I singoli frutti maturano con il
fiore rivolto verso l’alto e pesano in
media 125 grammi (75% acqua e 25%
materia secca). Hanno uno strato
protettivo esterno (buccia o pelle) con
numerosi e sottili fili (floema) lungo il
frutto, tra la stessa buccia e la parte
commestibile. Nelle varietà coltivate i
semi sono puntini neri quasi invisibili
all’interno del frutto. Temperatura e
grado di maturazione ne determinano
sapore e struttura. Il colore della polpa
evolve dal verde al giallo e in avanzato
stato di maturazione presenta chiazze
marroni. Lo stato di maturazione è visibile
anche dal colore della buccia: verde nelle
banane acerbe, da giallo lucente diventa
scuro con piccole chiazze marroni in
quelle mature. Nelle zone tropicali la
stagione di raccolta è in primavera-estate.
Il frutto matura anche dopo essere stato
raccolto. Un processo favorito
dall’emissione di etilene da parte della
banana stessa. La maturazione è
accelerata dalla temperatura elevata (che
influisce sull’ emissione di etilene), dalla
ridotta ventilazione e dalla presenza di
frutti climaterici come mele, pomodori o
altre banane. Nelle produzioni industriali
le banane sono sistemate in ambienti non
ventilati e a contatto con etilene artificiale
per accellerarne la maturazione e
ottenere frutti più dolci in breve tempo.

GIORGIO PETTA

«E’ cominciato tutto per gioco. Da bambini, io, i
miei fratelli e i miei cugini venivamo a giocare tra
i banani che mio bisnonno Stefano aveva pianta-
to alla fine dell’800. Il bisnonno, che era un appas-
sionato di piante esotiche, aveva comprato due
banani in Centro America e li aveva portati a Pa-
lermo per piantarli tra gli agrumi della sua azien-
da. Eravamo addirittura una quarantina i bambi-
ni che giocavamo insieme. Qualche volta mio pa-
dre o qualcuno dei miei zii ci davano una delle ba-
nane che giungevano a maturazione e che racco-
glievano direttamente dall’albero. Le nostre bana-
ne erano diverse da tutte altre che si compravano
dal fruttivendolo. Per profumo e sapore. Qui il cli-
ma è subtropicale. Dieci anni fa, con mio padre,
abbiamo pensato di coltivare, produrre e vende-
re banane. Non è stato facile. Bisognava imparare
a capire la pianta e il suo ciclo biologico, le moda-
lità di riproduzione, la fruttificazione e la raccol-
ta, i sistemi di maturazione. Qualcosa l’abbiamo
imparato, ma c’è ancora moltissimo da imparare».

Maria Letizia Marcenò, 25 anni, studentessa di
Scienze e tecnologie alimentari all’Università di
Parma, palermitana Doc, sprizza energia da tutti
i pori. La sua giornata è fittissima di impegni. Per
una parte, dal 20 febbraio 2013, quando è stata
eletta, è impegnata come delegata provinciale di
Coldiretti Giovani impresa di Palermo. Il resto
della giornata, fino a tarda sera, è assorbita dall’a-
zienda “Valle dell’Oreto”, società cooperativa agri-
cola a conduzione familiare specializzata nella

produzione di frutta, ortaggi e verdura di cui è
presidente. Sono circa sette ettari, in una striscia
di verde fitto incastonata tra le pareti del canyon
scavato nel corso dei millenni dal fiume Oreto. Un
paradiso inatteso, fertilissimo e pieno di sorpre-
se botaniche, che i contadini maghrebini - duran-
te la dominazione araba in Sicilia - già 1.200 an-
ni fa seppero sfruttare al meglio piantando gli
aranci e i limoni che avevano portato dalla Persia
irrigandoli con una rete di canali tuttora funzio-
nante. L’azienda è un frammento dell’ormai mi-
tica Conca d’Oro sopravvissuta allo scempio del
“sacco di Palermo” dei primi anni ‘60 del secolo
scorso. I fianchi del canyon, terrazzati con muret-
ti di conci di tufo, sono coperti da una vegetazio-
ne quasi impenetrabile. Soprattutto nespoli dal-
le foglie grigi-verdi cangianti, ma anche aranci, li-
moni, mandarini dalle foglie verde scuro. Il fondo
della piccola valle è piatto. Al centro, zigzagando
tra anse sinuose, scorre l’Oreto. «Qui - spiega Pao-
lo Marcenò, il padre di Maria Letizia - l’acqua
non è inquinata. Vi sboccano diverse sorgenti di
acqua purissima e ci sono punti dove si possono
vedere anche le anguille».

La “Valle dell’Oreto” è un’azienda dalla fama
inossidabile. Almeno per i palermitani. La produ-
zione di nespole è, infatti, un fiore all’occhiello.
Due le varietà principali: la Nespola Marcenò,
appunto, e la Nespola Peluche. La prima fu sco-
perta per caso, nel 1960, dal nonno Stefano junior.
«Aveva le foglie grandi, insolite per un nespolo.
Mio nonno - racconta - prese la pianticina nata tra
i conci di un muretto a secco e la portò alla Facoltà

di Agraria dell’Università di Palermo. Voleva sape-
re solo il nome di quella varietà che non aveva mai
visto in precedenza. Le ricerche non approdarono
a nulla. Alla fine i professori decisero di assegna-
re il nome Marcenò a questa varietà che produce
frutti di grandi dimensioni come la Peluche. Tut-
ta la produzione viene venduta in men che non si
dica».

Sono già sei le generazioni di Marcenò che
continuano ad occuparsi di agricoltura. Con uno
spirito di modernità e di attenzione alle esigenze
del mercato che andrebbe imitato. E così se gli
agrumi trovano sempre più difficoltà per la con-
correnza spietata dei Paesi dove la manodopera
costa appena qualche euro al giorno, i Marcenò
studiano e trovano la soluzione alternativa e red-
ditizia per il bilancio aziendale. La loro produzio-
ne di nespole punta al top. Ed è questa la soluzio-
ne per resistere alla concorrenza senza qualità di
spagnoli e portoghesi. La coltivazione delle ne-
spole nel Palermitano, fino a non molto tempo
addietro, era assai diffusa. «Oggi - si rammarica
Paolo Marcenò - sono ridotte a pochi fazzoletti di
terra e noi siamo tra i pochi sopravvissuti».

Il principio della qualità assoluta è stato sempre
seguito per ogni tipo di coltivazione. Compresi i
funghi “Basilisco” e “Ferla” che non è facile ripro-
durre in serra, ma i Marcenò - studiando e speri-
mentando - ci sono riusciti. «Noi - continua Ma-
ria Letizia, che conosce ogni pianta e pietra dell’a-
zienda - utilizziamo solo concimi naturali».

E arriviamo alle banane. Di Piante ormai ce ne
sono più di 500. Alcune con sesto di 3 metri per 3,

altre collocate in ogni spazio disponibile. «La pro-
duzione è ancora limitata. Più o meno un casco al-
la settimana, con una sessantina di banane cia-
scuno. Ma c’è stata anche l’eccezione: un casco
con 175 banane e del peso di oltre 50 chili che ho
portato a Roma alla manifestazione della Coldi-
retti. Il mio obiettivo è di fare conoscere le mie ba-
nane intanto in Sicilia. Poi si vedrà».

Le varietà coltivate sono la Musa Presciosa, la
Musa Paradisiaca e la Comune di Sicilia, quest’ul-
tima presente nei giardini di tutta l’Isola. «La scel-
ta di puntare sulle banane - spiega Maria Letizia
- è legata anche ai cambiamenti climatici in atto.
La raccolta dei caschi dovrebbe avvenire ad otto-
bre, ma il caldo di questi mesi ha sovvertito tutto.
Ogni giorno controlliamo le piante una per una, in
modo da seguirne il ciclo produttivo. Una volta
completata la maturazione sulla pianta, il casco
viene tagliato e posto in un ambiente chiuso e
buio con le mele che ne accelerano la maturazio-
ne. Quando vendo le mie banane nei mercati di
“Campagna Amica”, superata la prima diffidenza
e dopo averle assaggiate, i clienti le prenotano per
la volta successiva. Tra l’altro sono banane a chi-
lometro zero, concimate naturalmente e non trat-
tate con sostanze chimiche. Le mie banane sono
di qualità eccellente, saporite e sane. Adesso pen-
siamo di sperimentare la varietà “Cavendish”.
Secondo me, il clima della Sicilia è adatto alla col-
tivazione e le banane possono diventare un pro-
dotto locale. Un sogno? Io credo fermamente
nelle cose che faccio e il mio futuro è in questa
azienda».
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Speciale ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DI CATANIA                          a cura di PkSud

Ordine, “casa” di medici e odontoiatri
Catania all’avanguardia anche nel campo dell’educazione continua in medicina

La prima volta del premio “Sant’Apollonia”
Il nome del prof. Renzo inaugura l’albo d’oro
La prima volta del neonato premio “Sant’A-
pollonia” non poteva essere migliore! E’, infat-
ti, Giuseppe Renzo il nome che comparirà
d’ora in poi in testa all’albo d’oro del premio
appena istituito dall’Ordine dei medici chirur-
ghi ed odontoiatri della provincia di Catania
per dare pubblico riconoscimento a chi ha
onorato la professione odontoiatrica. «E come
si poteva pensare a qualcun altro… - spiega
Gianpaolo Marcone, presidente della CAO et-
nea – la decisione della commissione che si è
riunita per assegnare la prima edizione del
premio è stata presa in poche decine di minu-
ti a totale unanimità arricchita da un dibatti-
to che non ha fatto che confermare la bontà
della nostra scelta».
Il premio intitolato alla santa martire Apollo-
nia, protettrice del dentista e dei suoi pazien-
ti, che dal Medioevo in poi ha visto moltipli-
carsi i suoi denti-reliquie miracolosi, venera-
ti dai fedeli e custoditi nelle chiese e oratori
sacri dell’Occidente, al punto che papa Pio VI
nella seconda metà del Millesettecento li fece
raccogliere tutti pesanti circa tre chilogrammi
e li fece buttare nel Tevere, si affianca al Pre-
mio Ippocrate, istituito dall’Ordine di Catania
nel 2004 e destinato a brillanti figure della
professione medico-chirurgica. Il Premio
“Sant’Apollonia” è stato consegnato domeni-
ca 13 dicembre nel corso della tradizionale
“Giornata del medico alla Baia Verde di Cata-

Quattro medici su dieci sono in pari con il
debito formativo Ecm, che prevede il conse-
guimento di 150 crediti per triennio. A dare
la percentuale esatta – il 38% - è stato il no-
stro presidente della FNOMCeO, Amedeo
Bianco che - in veste di vicepresidente della
Commissione nazionale Ecm - ha aperto a
Roma i lavori della Sesta Conferenza nazio-
nale sulla Formazione Continua in Medicina,
organizzata dalla stessa Commissione del
ministero della Salute in collaborazione con
Agenas. Il tema ECM vede il nostro Ordine in
prima linea considerato l’impegno che ha di-
mostrato soprattutto con i corsi FAD che l’i-
scritto ha la possibilità di svolgere attraverso
CATANIA MEDICA ed il sito ordinistico.
IL sistema ECM è nel nostro Paese ormai
ben collaudato tra tutti gli attori del settore
(Ordini e Collegi, Provider, Professionisti,
Aziende Sanitarie).
Lo dimostra anche il sistema di verifica e va-
lutazione della Formazione, con i risultati
delle e delle ispezioni della Commissione
(260 da gennaio a novembre); il sistema di
incentivi, disincentivi e sanzioni; il Dossier
Formativo e la certificazione dei crediti, en-
trambi giunti a regime dopo anni di speri-
mentazione.
E se il 38%dei medici è “in regola” con
l’Ecm, ad un altro 8-10% mancherebbero so-
lo otto-dieci crediti. Con un piccolo sforzo si
potrebbe arrivare al 50% dei medici in rego-
la con il conseguimento dei crediti, il che
non è poco.
Questi dati ci dicono però quanta strada an-
cora ci sia da fare per arrivare all’obiettivo
del 100%. E che un pezzo di strada sia anco-
ra da fare lo dimostra uno “zoccolo duro” –
pari al 15% – di medici che non ha matura-
to neppure un credito nell’ultimo triennio,
percentuale comunque molto bassa rispetto
agli inizi del programma. Cresce dunque tra
i colleghi la cultura dell’aggiornamento pro-
fessionale.
E la scelta di questo Ordine di privilegiare la
FAD si dimostra vincente visto che in tutt’I-
talia i professionisti gradiscono sempre più
la Formazione a Distanza, che si preannun-
cia essere la modalità di aggiornamento del
futuro: nei primi undici mesi di quest’anno
sono stati milleseicento i corsi seguiti via in-
ternet o televisione. Da gennaio a novembre
2014 sono stati in tutto 34.786 gli eventi ac-
creditati, di cui 18.253 già portati a termine.
È un tema, lo ribadisco, di grande comples-
sità, affrontato da tutti con lo spirito di anda-
re avanti nell’esperienza dell’Ecm con proce-
dure semplificate e con maggiore partecipa-
zione. Non mancano problemi e criticità ma
l’intento è certamente comune per migliora-
re complessivamente tutto il sistema del-
l’Ecm, di cui l’avvio della fase operativa del
Dossier formativo costituisce un tassello di
estrema importanza.

MASSIMO BUSCEMA

presidente Ordine dei medici della provincia di
Catania

Nella foto sopra il logo dell’Educazione continua in
medicina (Ecm);
a destra Gianpaolo Marcone, presidente
della commissione albo odontoiatri etnea,
e Massimo Buscema, presidente dell’Ordine dei medici
chirurghi ed odontoiatri della provincia di Catania

“Ippocrate”, il prof. Pavone nel solco della tradizione
Il “Premio Ippocrate 2014” è stato conferi-
to a Lorenzo Pavone. Il Premio istituito
dalla Cassa assistenza dell’Ordine il 4 set-
tembre del 2003, su proposta dell’allora
segretario, il compianto Fortunato Fimo-
gnari. Si tratta di una fusione in bronzo
del maestro Rosario Calì, personale ripro-
duzione interpretativa dell’Ippocrate che
si trova nei Musei Capitolini di Roma.
“Maestro di Pediatria” di brillante e rino-
mato talento, già professore ordinario del
Siculorum Gymnasium di Catania, Loren-
zo Pavone è tra coloro che onorano in Ita-
lia il “sapere medico” della città etnea,
nella quale è nato ed ha operato. Dedican-
do particolare impegno professionale ed
umano alla ricerca ed alla clinica riguar-
danti le patologie neurologiche Infantili, e
segnatamente le malattie metaboliche e
muscolari nonché le sindromi malforma-
tive e le epilessie, ha contribuito con acu-
me profondo e singolari intuizioni agli
studî per il riconoscimento dei geni re-
sponsabili della malattia di Wilson e del-
l’atrofia spinale, ed è coautore del testo di
“Neurologia pediatrica” attualmente più
diffuso nel nostro Paese. Ha trascorso nu-
merosi periodi di proficuo aggiornamento
in più Atenei d’Europa e degli Stati Uniti
d’America, contribuendo così ad amplia-

re notevolmente l’attività scientifica ed
internazionale della Pediatria catanese,
ed è stato fondatore della “Società Italiana
di Neurologia Pediatrica” e della “Scuola
di specializzazione in neuropsichiatria
infantile” di Catania.
Nella primavera del 2013 la “Società Ita-
liana di Pediatria” gli ha conferito il pre-
mio nazionale “Maestri di Pediatria”, rico-
noscendogli un titolo d’alto rango clinico
e scientifico che egli ha meritamente ac-
quisito in oltre mezzo secolo d’attività.
Docente di elevato profilo culturale e dal
tratto umanissimo, ha sempre coniugato
con abnegazione esemplare responsabi-
lità didattica ed impegno clinico, trasfon-
dendo negli allievi, con rassicurante sorri-
so, quell’inestinguibile sete di conoscenza
e quella fine esperienza che ha costante-
mente rivolto alle cure dei giovani infer-
mi.
Conferendo a Lorenzo Pavone il “Premio
Ippocrate” 2014 si pone in risalto la sua
magistrale ed insigne figura di clinico e
docente, indicandolo a commendevole
esempio per tutti i medici che, profonden-
do cure ed amore verso i pazienti più pic-
coli, combattono quotidianamente per al-
leviarne la sofferenza e donare loro il sor-
riso perduto ed un futuro migliore.

O IL PREMIO ISTITUITO DALLA CASSA ASSISTENZA DELL’ORDINE RIPRODUCE L’OPERA CHE SI TROVA NEI MUSEI CAPITOLINI

CONVOCAZIONE
DI ASSEMBLEA
ORDINE DEI MEDICI
E DEGLI ODONTOIATRI
L’assemblea ordinaria 2015 degli iscritti è
convocata per le ore 7 del 24 gennaio 2015
in prima convocazione e per le ore 9 di
domenica 25 gennaio 2015 in seconda
convocazione, presso l’Hotel Nettuno,
Viale Ruggero di Lauria, 121- Catania, con il
seguente ordine del giorno:
1. comunicazioni del presidente;
2. conto consuntivo esercizio finanziario
2013;
3. bilancio di previsione esercizio
finanziario 2015;
4. statuto Fondazione;
5. adeguamento quota iscrizione Ordine;
6. incorporazione dell’oggetto sociale
della Cassa assistenza nella costituenda
Fondazione.
A norma dell’art. 24 del D. P. R. 5/4/1950 n.
221, in caso di assenza, è ammessa la
delega apposta in calce all’avviso di
convocazione che, debitamente riempita e
firmata, sarà consegnata ad altro iscritto
presente, il quale non potrà averne più di
due.

nia”. Sala conferenze gremita al punto da far
promettere al sindaco, Enzo Bianco, interve-
nuto in apertura assieme al Rettore dell’Uni-
versità, Giacomo Pignataro, che la prossima
edizione dovrà tenersi al Teatro Massimo
“Bellini”. Il presidente dell’Ordine, Massimo
Buscema, ha ancora una volta ricordato la
sintonia che dal momento della sua prima
elezione si è subito avuta con la CAO mentre
il presidente del corso di laurea in Odontoia-
tria e protesi dentaria, Ernesto Rapisarda, ha
sottolineato la forte spinta formativa dell’Ate-
neo catanese. Renzo, dal canto suo, dopo ave-
re ricevuto il premio, una testa di bronzo ope-
ra del maestro Calì, ha ringraziato e sottolinea-
to come Catania sia in fondo la sua città d’ado-

zione, «è qui che ho trascorso i miei anni uni-
versitari e qui che ritorno sempre con grande
gioia quando i colleghi mi chiamano».
Ma ecco la motivazione ufficiale con la quale
è stato premiato Giuseppe Renzo. «Odontoia-
tra di fine talento, nonché presidente della
commissione dell’albo degli odontoiatri na-
zionale, Giuseppe Renzo ha contribuito, con
passione profonda ed impegno costante, a
conferire alla professione odontoiatrica quel-
la dignità d’autonomia e quella rappresentati-
vità ordinistica che pongono il paziente al
centro del “Sistema Salute” del nostro Paese e
l’Ordine dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri a garante insostituibile della qualità e
dell’eticità dell’atto medico-chirurgico. Consi-

gliere e componente dell’esecutivo della Fede-
razione Nazionale degli Ordini dei Medici
Chirurghi e degli Odontoiatri, nonché compo-
nente, su nomina ministeriale, del Tavolo per
la programmazione agli accessi ai corsi di lau-
rea del ministero dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca, del tavolo tecnico sul re-
gime delle autorizzazioni per l’apertura degli
studi medici ed odontoiatrici del ministero
della Salute, e del Gruppo tecnico sull’Odon-
toiatria dello stesso dicastero, è anche compo-
nente del consiglio d’amministrazione e del
comitato esecutivo dell’Ente nazionale di pre-
videnza ed assistenza dei medici e degli odon-
toiatri, e dal proprio osservatorio preferen-
ziale ha individuato con grande acume le pro-
blematiche che affliggono oggi la professione
odontoiatrica, proponendo ed attuando effica-
ci soluzioni per affrontarle e prevenirle. Con-
ferendo a Giuseppe Renzo il Premio Sant’A-
pollonia 2014, si evidenzia la sua figura di va-
lentissimo odontoiatra, attento e sensibile al-
la salvaguardia ed alla promozione della qua-

lità della “Salute orale” del cittadino; valori
per cui ha combattuto e combatte su più fron-
ti contro ogni speculazione commerciale e
qualsivoglia abuso».
«Non è stato naturalmente casuale avere scel-
to Sant’Apollonia per intitolare questo premio
– aggiunge Ezio Campagna, consigliere odon-
toiatra dell’Ordine - il martirio della vergine
ha da sempre suscitato venerazione ed ammi-
razione nel mondo cristiano, anche per i suoi
aspetti singolari legati al fatto le furono strap-
pati i denti con una tenaglia. Santa Apollonia,
vergine e martire di Alessandria d’Egitto, è in-
vocata in tutti i malanni e dolori dei denti ed
il suo attributo nell’iconografia è una tenaglia
che tiene stretto un dente”. Appuntamento al-
l’edizione 2015 con le parole del presidente
CAO, Marcone. «Un premio diventa prestigio-
so man mano che cresce – ha concluso – ma il
nostro Sant’Apollonia è grande già alla sua
prima uscita e vedrete che non mancherà di
sorprendere tutti sempre più».

NUCCIO SCIACCA

O IL PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO È STATO ASSEGNATO AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DELL’ALBO DEGLI ODONTOIATRI NAZIONALE
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Vigneti a Menfi, una delle zone vocate
della Sicilia per il vino. Il binomio vino-
turismo è alla base dell’economia del
territorio che ha sviluppato negli ultimi
anni un’offerta ricettiva d’alto livello

Prodotto, cultura e gioco di squadra
Tre mosse per un rilancio credibile
La ricetta di Vito Varvaro, manager prestato al mondo del vino, per il «brand» Sicilia

«L’Expo un’opportunità
ma non penso che
possa cambiare il
futuro dell’Isola
Ci arriveremo
disorganizzati»

UN UOMO MARKETING
A TUTTO TONDO
Vito Varvaro, palermitano, 60 anni, è
da tre anni il presidente delle Cantine
Settesoli (incarico nel quale è stato
appena riconfermato dall’assemblea
dei soci) di Menfi, uno dei pochi
esempi di cooperative che funzionano
in Sicilia. Con i suoi 2000 soci
proprietari di terreni vitati per 6.000
ettari, La Cantina Settesoli ama
definirsi, e a ragione, «il più grande
vigneto d’Europa».
Varvaro è anche membro del Consiglio
di Amministrazione della Piaggio & C.
SpA, e membro del Consiglio direttivo
e tesoriere di «Save The Children Italia»
Ong no profit, oltre che professore a
contratto di Economia e Gestione delle
imoprese internazionali
dell’Università Luiss. Ha lavorato per
30 anni nel gruppo Procter & Gamble,
di cui 10 anni trascorsi all’estero, con
responsabilità dal Marketing alle
Vendite al General Management. E’
stato membro del Cda di Tod’s e
Bulgari.
Settesoli sotto la sua guida ha
raggiunto significativi obiettivi come
l’incremento della remunerazione
media per ettaro ai soci e l’ingresso in
nuovi mercati come Cina, Russia,
Hong Kong e Brasile.

CARMEN GRECO

endere” il prodotto Sicilia. La sua rico-
noscibilità, la sua unicità, perfino la sua
“arretratezza”, un vantaggio laddove

c’è tutto da fare, da inventare da programmare. I pre-
supposti ci sarebbero tutti e il “logo” non si dovreb-
be nemmeno andarlo a cercare tanto lontano. La
stessa conformazione della Sicilia è già un “logo”. Un
triangolo galleggiante nel Mediterraneo, un mar-
chio, un brand, una caratteristica, un’etichetta, un se-
gno, chiamatelo come volete, che ci identifica e ci di-
stingue nel mondo. La bellezza della Sicilia sta tutta
in questa fortuna ed è il frutto di due baci, della sto-
ria, della geografia. Ci manca il terzo: la capacità di
sfruttare questa bellezza. La bellezza potrebbe esse-
re il vero motore dello sviluppo siciliano. Ma non
sempre la forma, anche in questi tempi “fumosi”, è
sostanza e non bastano esempi di “saper fare” se non
vengono comunicati, forse sarebbe meglio dire con-
divisi, come si deve.
Eppure basterebbe fare poche cose. Ne è convinto Vi-
to Varvaro, presidente di Settesoli, l’azienda di Men-
fi, che è anche la più grande cantina di Sicilia con i
suoi 6000 ettari uno dei pochi esempi di realtà con-
sorziata in una terra in cui il “fare squadra” non
rientra nel nostro dna.
«E’molto semplice, la Sicilia deve fare tre cose. Innan-
zitutto puntare sulla qualità del prodotto che deve
essere alta per sviluppare prodotti unici in grado di
vincere sul mercato globale; secondo, importantis-
simo, avere un’organizzazione fatta di ragazzi che
sappiano andare in giro per il mondo e imparino a
conoscerlo. Purtroppo la Sicilia ha tanti ragazzi che
non parlano l’inglese. Magari vanno fuori e poi rien-
trano senza aver fatto quel salto culturale necessario.
Terzo, saper giocare di squadra, noi siciliani, anzi noi
italiani siamo troppo individualisti quando invece
dovremmo stare più insieme per vendere il prodot-
to agricolo italiano. Invece, quasi sempre, ognuno va
da solo. Nel 2015 partono le attività della Doc Sicilia,
ecco questo sarà una bellissima opportunità per fa-
re gioco di squadra».

Insomma i ragazzi devono fare una start up andata
e ritorno dall’estero...

«Sì, bisogna portarli a conoscere il mondo ma serve
anche che ritornino in Sicilia e che trovino le condi-
zioni per rimanerci. Noi dobbiamo creare queste
condizioni».

“V

Ma perché siamo così lontani da questa mentalità?
E’ più un problema d’organizzazione o culturale?
Entrambe le cose. Per esempio, anche da un pun-

to di vista turistico dovremmo lavorare molto più di
squadra. Abbiamo piccole comunità e regioni che
fanno la loro pubblicità e non esiste una campagna
nazionale che faccia pubblicità all’Italia, cosa che ri-
sulta perdente nel mercato globale del turismo. Poi
in Sicilia bisognerebbe anche riuscire, prima o poi, a
non contare sempre sugli aiuti pubblici, perché il fu-
turo ce lo dobbiamo creare con le nostre mani. Se poi
subentra un aiuto che viene dall’Unione Europea
grazie, ma bisogna pensare allo sviluppo futuro non
soltanto in funzione dei contributi che si possono ot-
tenere».

Come manager del marketing, domani le danno il
compito di rifondare il brand Sicilia, da dove comin-
cerebbe?
«La prima cosa che dovremmo fare è investire sul

patrimonio artistico e culturale, fare una mappatu-
ra di quello che abbiamo e capire quali investimen-
ti bisogna fare per renderlo fruibile. Poi dobbiamo
chiederci: i musei che abbiamo sono buoni abba-
stanza per attrarre un americano? Selinunte, per
esempio, ha bisogno di soldi? Le opere d’arte che ab-
biamo, hanno bisogno di restauri? Dopo aver fatto
questo e “messo a posto” il nostro prodotto, dobbia-

mo venderlo nel mondo con un piano marketing
molto serio. Io penso che non esista nemmeno un
piano marketing della città di Palermo. Qual è il
prodotto Palermo che vendiamo nel mondo da un
punto di vista turistico? Non si sa. Ecco, dobbiamo
essere in grado di rispondere a queste domande».

Visto che in Sicilia s’è fatto poco o niente, il ritardo o
perfino l’arretratezza possono rappresentare un
vantaggio?
«Credo che partendo da una situazione non buo-

na le opportunità siano enormi. La grande domanda
è come si finanziano queste opportunità. Io un’idea
ce l’avrei. Ci sono tanti siciliani che investono i loro ri-
sparmi in bot e altro genere di titoli. La Sicilia produ-
ce molto risparmio. Ora, bisognerebbe trovare un
modo di prendere questo risparmio privato e farlo ri-
manere qui per investimenti di sviluppo della Sicilia,
ma non investimenti di carattere pubblico perché i
soldi che finiscono al pubblico, è provato, non funzio-
nano. Il mio sogno sarebbe un fondo d’investimen-
to, dove anche i privati possano mettere dei soldi, che
finanzi, dando redditività a chi ha dato questo dena-
ro, lo sviluppo turistico e agricolo della Sicilia».

Lei è stato appena riconfermato alla presidenza di
Settesoli, l’azienda che guida da tre anni. Quand’è
arrivato ha incontrato una “resistenza” alla moder-
nità?
«Io penso che noi siamo un’isola abbastanza feli-

ce e quindi ho trovato questi concetti che le ho det-
to già molto sviluppati. È chiaro che nella mia ricer-
ca di nuove risorse del territorio mi sono accorto che
la capacità dei giovani di parlare inglese ancora non
c’è, quindi se cerco un commerciale internazionale,
non lo trovo nel mio territorio. Da un punto di vista
organizzativo e culturale c’è ancora molto spazio di
crescita».

Quale immagine crede che la Sicilia veicolerà all’Ex-
po?
«Mah, penso che sia un’opportunità per l’Italia

perché verrà tanta gente, ma penso anche che non
possiamo contare sull’Expo come punto di partenza
che faccia cambiare il futuro della Sicilia. Non arrive-
remo preparati all’Expo, cioè con una visione strate-
gica chiara delle cose che vogliamo».

Insomma saremo un po’ un’armata brancaleone...
«Esatto, non lo volevo dire ma siamo un po’ disor-

ganizzati. Siamo a dicembre e non si sa ancora che
cosa si farà. La pianificazione della Sicilia, poi, è an-
cora molto da migliorare…».
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Speciale  CARA DI MINEO                                                                      a cura di PkSud

Un abbraccio tra etnie e tradizioni
Il Residence degli Aranci ospita in questo periodo circa 3.700 richiedenti asilo

INTEGRAZIONE. Il Centro avvia iniziative che mirano all’inserimento sociale degli ospiti con lezioni di italiano e laboratori di informatica

Una fucina di attività che si protende verso l’esterno
Ad onta dell’isolamento di cui spesso si parla, ad
entrare dentro il recinto del Residence degli Aran-
ci, pur distante nove chilometri dal centro abitato
di Mineo, il Centro Accoglienza Richiedenti Asi-
lo è una fucina di attività che si protendono verso
l’esterno. Scopo – dicono i dirigenti – l’incontro
con la comunità del territorio, l’integrazione degli
ospiti con la nostra società e la nostra cultura, ma
anche la condivisione di culture diverse, la fratel-
lanza, la solidarietà. Ecco dunque che i pullman
del Cara Mineo partono ogni giorno per una desti-
nazione diversa, pieni non solo di 50/100 persone
provenienti dalla Nigeria, dal Gambia, dal Ghana,
dal Mali, dal Pakistan e via enumerando, ma an-
che e soprattutto pieni di speranza, di voglia di co-
noscere il nostro territorio e incominciare qui una
nuova vita. Al di là infatti di coloro che non vo-
gliono essere coinvolti nelle varie attività e passa-
no il tempo aspettando il documento che consen-
tirà loro di andarsene, spesso al nord o addirittu-
ra in paesi stranieri, molti ospiti del Centro parte-
cipano non solo in massa alle lezioni di italiano,
ma anche a tutte quelle attività che la direzione ha
incentivato e che consentono loro di iniziare a far
parte di una comunità più grande, la nostra. Così
può essere capitato, in questi giorni, di incontra-
re a Mirabella due Babbi Natale neri che portano
doni e un sorriso ai bambini del paese, come a Ra-
macca assistere a una tombolata multietnica, o a
Mineo e Castel di Iudica ballare al ritmo sfrenato
dei Cara’s Free Spirit. E se andate in giro per le fe-
stività natalizie ecco i figuranti del C. A. R. A. che
partecipano ai presepi viventi a Mineo come a Viz-

zini, mentre una cinquantina di ospiti del centro
si mischiano alla folla colorata delle feste per le
vie di Raddusa, Caltagirone, Palagonia, Licodia
Eubea, ecc. Ma dai recinti del Cara di Mineo non
si esce solo a Natale, a parte il fatto che tutti i ri-
chiedenti asilo sono liberi di entrare e uscire dal-
le otto del mattino alle 20 della sera: per l’intero
anno e principalmente in estate è tutto un susse-
guirsi di iniziative che guardano al territorio. “Le
proponiamo – dicono in direzione – per dare un
senso alla permanenza al Centro: qui gli ospiti im-
parano l’italiano, ma anche le nostre leggi e il ri-
spetto della legalità, apprendono spesso un me-
stiere grazie ai laboratori artigianali o di informa-
tica, e frequentano la nostra comunità grazie allo
sport, alla musica, al teatro”. Gli fa eco la presiden-
za: “La squadra di calcio è solo un esempio, sicu-
ramente il più noto, delle iniziative messe in atto
per creare occasioni di incontro tra la comunità
multietnica e multiculturale del C. A. R. A. di Mi-
neo e il nostro territorio, ma abbiamo ospiti che
partecipano attivamente al Teatro del Mediterra-
neo di Mineo, e un gruppo di danza che è ormai
ospite fisso di tutte le manifestazioni del Calati-
no”.
In realtà questa è solo la punta di un iceberg che
conta anche una giovane nigeriana che si allena da
tempo con una squadra di calcio femminile di se-
rie B, un promettente pugile del Ghana, un coro
che ha girato tutte le feste e sagre dei paesi del cir-
condario...
Tutto è iniziato tre anni fa, con la partecipazione
al “Natale nei vicoli” di Mineo, un appuntamen-

to che si replica ormai ogni anno, con costruzione
di scenografie multietniche, creazione di costumi,
coinvolgimento di ospiti del centro nel presepe vi-
vente. Ed è proseguito con il carnevale menenino
per poi allargarsi a macchia d’olio a tutti gli altri
centri del calatino, con una partecipazione sempre
maggiore di richiedenti asilo. “Per evitare una
eventuale ghettizzazione – aggiungono gli operato-
ri addetti alle attività formative e culturali – dovu-
te alla lontananza dai centri abitati, abbiamo accor-
ciato le distanze moltiplicando le attività”. Così è
nata anche la bellissima esperienza di “Una scuo-
la a colori”, con una dozzina di istituti superiori
della provincia di Catania che hanno mandato al
centro due classi che hanno trascorso un’intera
giornata con un gruppo di rifugiati che qui studia-
no italiano: una esperienza che ha cambiato la per-
cezione di questa emergenza a circa 500 ragazzi e
una ventina di docenti che li hanno accompagna-
ti. Così si è creata anche l’esperienza dell’integra-
zione infantile nell’asilo nido di Mineo, in cui la
presenza dei figli dei rifugiati del C. A. R. A. è ga-
rantita ogni giorno con dedizione dalle operatrici
del centro di accoglienza.
Insomma una intensa politica di integrazione, che
parte dalle attività e si fa incontro, nel tentativo di
creare una comunità che si arricchisca nelle diver-
sità. Un esperimento che si ciba della Sagra del Fi-
co d’India come di quella del Grano, tutte occasio-
ni importanti di confronto culturale cui i richieden-
ti asilo partecipano con la speranza che questa
esperienza multiculturale si allarghi ad altri paesi,
ad altre città o a tutta la nazione.

A vederlo da fuori il Residence degli Aranci
è un incrociarsi di vie su cui si affacciano 400
villette a due piani, da cui ogni tanto escono
pullman diretti ai paesi del calatino, soprat-
tutto Mineo, il più vicino. Dentro, invece, è
un brulicare di etnie, di lingue e dialetti, di
razze, di religioni, di culture e tradizioni di-
verse che qui si incontrano e convivono paci-
ficamente nonostante spesso, in patria, si
combattano fra loro. In questi giorni ospita
circa 3700 richiedenti asilo, in media da 8 a
12 per ogni villetta, arrivati via mare soprat-
tutto dall’Africa subsahariana, ma anche dal
Pakistan e da altre zone del medio oriente.
Quando arrivano, provati da un viaggio che
per alcuni è finito in tragedia, l’ostacolo più
grande è costituito dal fatto che non sanno la
lingua. Per questo al Centro Accoglienza Ri-
chiedenti Asilo di Mineo ci sono tanti media-
tori culturali, molti provengono proprio da
paesi africani.
COME SI FA ACCOGLIENZA
L’accoglienza è un rito, ma anche un mo-
mento di solidarietà e condivisione: spiegare
cos’è il Centro e a che cosa serve; come si ot-
tiene la protezione internazionale e chi ne ha
diritto; consegnare ad ognuno un kit di ve-
stiario insieme al materasso, la brandina e
l’occorrente per l’igiene personale; assegnare
gli alloggi, distribuendo le etnie in modo da
evitare facili conflitti, e garantendo le fami-
glie e i soggetti vulnerabili situandoli più vi-
cini all’area dei servizi; avviare gli ospiti ai
corsi d’italiano, i più seguiti, ma anche ai la-
boratori artigianali, di informatica, di cucina,
sartoria, ecc.; predisporre le elezioni dei rap-
presentanti di ogni nazionalità per poter in-
terloquire più facilmente per ogni necessità o
bisogno particolare; monitorare i soggetti più
a rischio, quelli più provati dal viaggio o più
vulnerabili come le donne sole con bambini;
garantire ai nuclei familiari ciò di cui hanno
bisogno, e ai minori le cure necessarie, i pas-
seggini, gli omogeneizzati, i giochi; costruire
per loro una rete di relazioni che vanno dal-
la famiglia alla ludoteca, dalla scuola a Mineo
al doposcuola dentro il recinto del centro; ga-
rantire la libertà di culto, il diguno del Rama-
dan, le feste tradizionali per ogni etnia, le oc-
casioni per ricostruire, da zero, una nuova vi-
ta...
UNA MACCHINA ORGANIZZATIVA COMPLESSA
C’è bisogno di grande competenza e profes-
sionalità, di una macchina organizzativa ben
oliata ed efficiente, anche perché si parla di
grandi numeri, e di esigenze che sono le più
diverse in ogni momento della giornata, a
partire dal tipo di pasto per finire coi momen-
ti di preghiera. Per questo motivo sono ogni
giorno al lavoro avvocati, psicologi, assisten-
ti sociali, i medici e i volontari della Croce
Rossa, il gruppo della logistica e della manu-
tenzione, quello della mensa. E per questo si
è data sempre più importanza non solo alla
gestione ordinaria, ma soprattutto alla crea-
zione delle attività rivolte all’esterno e al fu-
turo: all’istruzione e alla formazione prima di

tutto, ma anche a tutte quelle attività sporti-
ve e ricreative che permettano agli ospiti di
uscire dal cancello del C. A. R. A. e di inizia-
re a inserirsi nel tessuto sociale del territorio.
IL TEATRO DEL MEDITERRANEO
Mette insieme attori professionisti e dilet-
tanti, ospiti del Centro Accoglienza Richie-
denti Asilo e cittadini di Mineo. Ha messo
in scena “I meneni” e “Mare nostrum”, en-
trambi scritti da Massimiliano Perrotta e
diretti da Walter Manfrè, e che sono stati

rappresentati con crescente successo non
solo nel circondario, ma anche a Palermo, a
Roma presso la Camera dei Deputati e pres-
so il teatro Golden. Ha ricevuto l’Oscar tea-
trale PREMIO VOLTERRA 2014 per l’alto
valore culturale e sociale dello spettacolo-
evento “I meneni”. Lo spettacolo è stato il
frutto di un percorso laboratoriale avvenu-
to lo scorso anno tra attori professionisti,
abitanti del territorio e migranti ospiti del
Cara di Mineo.

IL CARA’S FREE SPIRIT
Il gruppo di danza è stato costituito dopo un
laboratorio tenuto da Elisa La Spina ed è tut-
tora da lei coordinato. Anche questa esperien-
za ha concluso due anni di attività e ad essa si
è aggiunto un coro che ha ottenuto un grande
successo. Coro e danza mettono insieme tra-
dizioni africane ed occidentali in un mix che
ha prodotto anche un musical ispirato a “Ro-
meo e Giulietta”. Le esibizioni sono molto ri-
chieste in tutti i comuni del calatino, ma han-

no superato i confini della provincia per arri-
vare sia a Palermo che Agrigento e Ragusa.
IO SONO IO E TU SEI TU
E’ stata la prima esperienza di progetto cine-
matografico cui hanno partecipato alcuni
ospiti del C. A. R. A. di Mineo, sia perché so-
no stati intervistati per la parte documentaria,
sia perché si sono prestati a fare da attori,
comparse, musicisti e costumisti per la parte
di fiction, recitando a fianco di attori profes-
sionisti come Marcello Mazzarella e Luigi
Burruano. Il film, diretto da Tiziana Bosco e
prodotto dalla Fondazione Integra, è stato
presentato alla Camera dei Deputati con il pa-
trocinio dell’allora Ministra dell’Integrazione
Cecile Kyenge, ed è stato diffuso in tutti i co-
muni della provincia di Catania, soprattutto
presso le scolaresche. Adesso prosegue la sua
diffusione in tutte le scuole della Sicilia.
ASD CARA MINEO
La squadra di calcio composta da richieden-
ti asilo del Centro Accoglienza di Mineo lo
scorso anno si è guadagnata sul campo la
promozione in seconda categoria, ma soprat-
tutto il credito di tutta la stampa internaziona-
le. Dopo un inizio in sordina, man mano che
la compagine allenata da Giuseppe Manzella
e Gianluca Trombino scalava la classifica, i
media internazionali venivano a vedere come
il calcio fosse riuscito a scardinare il muro del
silenzio e della diffidenza che circonda il
difficile tema dell’immigrazione e la presen-
za del diverso nella nostra società. Dal Corrie-
re della Sera al New York Times, da La Re-
pubblica al Chicago Tribune, passando per la
BBC, Al Jazeera, e televisioni tedesche, fran-
cesi, finlandesi e svedesi, tutto il mondo in
poco tempo ha salutato le vittorie degli “Asy-
lum Seekers” di Mineo. Una vittoria impor-
tante soprattutto sul terreno della solidarietà
e dello sport che unisce i popoli, al di là del-
le differenze di razza, lingua e religione.
IL NATALE NEI VICOLI E LE ALTRE FESTE DI PAESE
Il Natale di Mineo è stato il primo, una pre-
senza importante, perché permette di co-
noscere direttamente i richiedenti asilo,
altrimenti etichettati con i luoghi comuni
del caso. E consente uno scambio che crea
le premesse per una futura comunità mul-
tietnica. I rifugiati che circolano per le vie
dei nostri paesi sono quelli che cercano di-
speratamenti di avere un futuro in Sicilia,
sono quelli che vogliono ottenere istruzio-
ne e lavoro, che ambiscono a realizzare
una vita normale lontano da guerre civili e
persecuzioni razziali, sessuali o religiose.
IL CARA NEWS
E’ lo stumento informativo che il centro si
è dato per parlare con l’esterno e dar voce
ai richiedenti asilo, che scrivono gli artico-
li, spesos li impaginano, curano la grafica,
scelgono gli argomenti principali. Utile
sfogliarlo perché sono proprio loro, i rifu-
giati, a raccontare la loro esperienza al C.
A. R. A., la loro fuga dalla patria, le loro
speranze di riscatto e di inizio di una nuo-
va vita.

In alto i due Babbi Natale che in
questi giorni hanno portato doni ai
bambini. A destra l’esibizione del
“Cara’s free spirit”, coro e danza
mettono insieme in modo unico
tradizioni africane e occidentali

Istruzione, formazione, attività sportive e ricreative
La Direzione. Coordina le macroaree che sono il cuore del Cen-
tro Accoglienza: la mediazione culturale, lo staff degli avvoca-
ti, quello degli psicologi e degli assistenti sociali, poi l’area del-
l’amministrazione, la logistica e manutenzione, la mensa. Col-
labora stabilmente con organismi quali l’Unhcr, Iom, Save the
Children, Medu. Collabora con la Prefettura per quanto riguar-
da l’assistenza agli sbarchi, con la Questura per le questioni le-
gate alla sicurezza, con la Croce Rossa Italiana per il monitorag-
gio e le eventuali emergenze sanitarie.
Lo spazio delle opportunità. Si occupa di tutte le attività di istru-
zione e formazione, ma anche delle attività sportive e ricreati-
ve e delle manifestazioni organizzate con partner esterni. Da
questo ufficio dipendono il “Punto Mamma” dove vengono se-
guite le famiglie con bambini; la ludoteca; il pool di insegnan-
ti di italiano; il Cara News; il laboratorio multimediale e quel-
lo di informatica; i laboratori artigianali e i corsi di formazione.
Il Job center. E’ l’ufficio che raccoglie i curricula dei rifugiati,
tiene conto delle loro professionalità, propone nuovi corsi di
formazione professionale, tirocinii e percorsi di inserimento
lavorativo.

NATALE A MINEO 2014-2015

Scenografie e Presepe vivente con la partecipazione degli ospiti del Cara, Centro
Accoglienza Richiedenti Asilo di Mineo.
Domenica 4 e martedì 6 gennaio 2015 dalle18 alle 22.
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IN ATTESA DELL’IGP
A Modica si sta già lavorando
affinché al cioccolato locale
venga riconosciuta l’Igp. Nel
frattempo fervono i preparativi
per rappresentare, al fianco di
Perugia e di Torino, uno dei tre
poli d’eccellenza del cioccolato
italiano nel mondo.

Modica vola verso Expo 2015
con il Polo Sud del cioccolato
La Città della Contea porta a Milano la sua antica tradizione dei maestri cioccolatai

La provincia iblea, con
Perugia e Torino, sarà al
centro della kermesse
grazie alle sue più dolci
eccellenze del
territorio

CONCETTA BONINI

i produttori modicani non
chiederemo sforzi di ca-
rattere finanziario, ma

stiamo chiedendo sin d’ora di aiutarci
a disegnare una presenza attiva del
distretto del Cioccolato di Modica per
tutti i mesi di Expo 2015”. La fortuna-
ta coincidenza che il patron di Euro-
chocolate Eugenio Guarducci, che ha
incontrato Modica ormai dieci anni fa
per organizzare qui le prime edizioni
dell’evento che ora assunto la sua au-
tonomia sotto il nome di ChocoModi-
ca, sia anche l’advisor del Cluster Ca-
cao e Cioccolato dentro l’Esposizione
universale che sarà inaugurata il 1°
maggio a Milano, è certamente una
delle circostanze che consente di tra-
sformare questa occasione nel mo-
mento di passare dalle parole ai fatti.
E dopo tante chiacchiere sull’identità
del “Polo Sud del Cioccolato”, in effet-
ti Modica si presenterà lì non come
una delle tante città che hanno alle
spalle un’importante tradizione lega-
ta a questo prodotto, ma come uno
dei tre Distretti del Cioccolato che rap-
presenteranno l’Italia nel mondo, in-
sieme a Perugia e a Torino. “Lo consi-
dero tale non solo affettivamente, a
maggior ragione ora che abbiamo re-
cuperato quel ruolo che Eurochocola-
te ha avuto già molti anni fa - spiega
Guarducci - ma perché nell’immagi-
nario collettivo Modica è ormai conso-
lidata come punto di riferimento per
la produzione di un cioccolato che ha
tradizione e qualità e crediamo che a
questo punto sia il momento di trasfe-
rire questo immaginario, che è una
realtà, su un piano internazionale”.
Non a caso i tre giorni di ChocoModi-
ca, che quest’anno si è tenuto dal 5
all’8 dicembre, sono stati tutti orienta-
ti verso questo tema, con la presenza
di Stefano Gatti, direttore generale del-
la divisione partecipanti ad Expo 2015,
che ha presentato insieme a Guarduc-
ci il rendering degli spazi del Cluster, e
l’assessore alla Cultura della Regione
Umbria, Fabrizio Bracco, con cui si è
ragionato dei possibili collegamenti
del progetto con le attività degli altri
Paesi produttori di cacao e cioccolato
presenti all’Esposizione universale.
“Si tratta di un impegno importante -
spiega Guarducci - per questo ho chie-
sto la nascita di un tavolo del cioccola-
to, che si riunisce già da diversi mesi,
con la partecipazione delle Istituzioni,
del Comune, del Consorzio e di un
rappresentate di quelle aziende che
non sono presenti dentro questo orga-
nismo. Ci siamo riuniti prima di Cho-
coModica e ci riuniremo nei prossimi
mesi con sempre maggior frequenza,

“A

dato che adesso ci sarà da organizzare
un calendario di eventi dentro il Clu-
ster che coprano un arco di tempo
esteso, che va da maggio a ottobre”.
Adesso sta, insomma, ai produttori
modicani attrezzarsi per cogliere que-
sta opportunità: “Come dicevo - con-
ferma Guarducci - chiediamo la loro
presenza attiva e non solo con i pro-
dotti che ci daranno affinché siano
messi in vendita nel Cluster. Pensiamo
di organizzare, con il loro contributo,
un fitto calendario di incontri, dibatti-
ti, show cooking: il maggiore sforzo
dovrà essere in questa direzione. Expo
non può essere solo una occasione
commerciale, ma deve essere colta in-
nanzitutto come occasione promozio-
nale”.
E a tal proposito, come già altri in Sici-
lia e in Italia si stanno organizzando
per fare, una sfida tutta da vincere
sarà quella di riuscire a portare sui
territori almeno una piccola parte del-
l’enorme flusso che si attende per Ex-
po, almeno quella più significativa dal
punto di vista delle prospettive, co-
me i tour operator e in generale gli
operatori del settore food su scala
mondiale: “Tra i circa venti, venticin-
que milioni di visitatori che si prevede
visiteranno l’Esposizione - spiega

Guarducci - siamo interessanti a cattu-
rarne alcuni per far vivere loro un’e-
sperienza sul posto, dato che non è
sufficiente la conoscenza superficiale
e sommaria durante il passaggio nel
padiglione. Per questo ho già convoca-
to a Perugia, nei primi giorni di gen-
naio, una riunione con il team che si
occuperà della comunicazione e delle
pubbliche relazioni del Cluster, ma
non basta. Servono reali collaborazio-
ni con le aziende e i territori, a comin-
ciare in questo caso dalla Regione sici-
liana”.
A tal proposito proprio a Modica, pro-
prio in occasione dell’evento dedicato
al cioccolato artigianale, è stato fir-
mato il protocollo d’intesa tra Eugenio
Guarducci, in qualità di advisor del
Cluster Cacao e Cioccolato, e Dario
Cartabellotta, dirigente della Regione
siciliana (e in questi mesi anche com-
missario straordinario della provincia
di Ragusa), in qualità di responsabile
del Cluster Bio Mediterraneo: “Molte
opportunità verranno da lì - conferma
Guarducci - e il protocollo serve pro-
prio a non disperdere gli sforzi laddo-
ve possiamo fare fronte comune, dal-
le procedure per lo stoccaggio e l’ap-
provvigionamento dei prodotti, a que-
sto impegno che riguarda la comuni-

cazione e la costruzione di itinerari
del gusto in Sicilia: fare un pezzo di
programmazione condivisa renderà
certamente più agevole e realizzabile
questa operazione”.
Non va dimenticato nemmeno che i
tre distretti italiani, proprio a ridosso
di Expo organizzeranno anche i loro
eventi tradizionali: a ottobre ci sarà
Eurochocolate a Perugia, a novembre
Cioccolatò a Torino, a dicembre (pre-
sumibilmente) ChocoModica. “Que-
sto è un aspetto molto importante del-
le possibilità a cui ci apre Expo - con-
clude Guarducci - e non a caso stiamo
organizzando il Cluster in modo che ci
siano spazi di promozione dedicati.
Intanto stiamo costruendo un roof
garden dedicato agli happening, alle
presentazioni, alle conferenze stampa,
e la nostra intenzione è quella di pre-
sentare qui tutti e tre gli eventi. Inoltre
sul prospetto principale del padiglio-
ne ci saranno tre enormi schermi a
led nei quali gireranno continuamen-
te le immagini dei tre Distretti e della
loro produzione di cioccolato e verran-
no comunicate le date degli eventi che
organizzeranno nell’ultimo trimestre
del 2015: ci sarà, quindi, l’opportunità
di avere sei mesi di promozione nella
più importante vetrina possibile”.

I PREPARATIVI
c. b.) Il Comune, il Consorzio di Tutela
del Cioccolato di Modica, i singoli
produttori e la Camera di Commercio
adesso hanno esattamente cinque
mesi di tempo per arrivare preparati
ad Expo 2015. “L’occasione di
ChocoModica è stata un grande
momento di preparazione per
questo”, ha sempre ribadito il sindaco
di Modica, Ignazio Abbate.
“Stiamo facendo dei passi avanti - ha
spiegato il direttore Nino Scivoletto -
perché il cioccolato di Modica ottenga
l’Igp. E abbiamo chiesto alla
deputazione europea di istituire, su
una proposta che venga formalmente
proprio da Modica, la Giornata
europea del Cioccolato: se, come noi
auspichiamo, questo obiettivo potrà
essere raggiunto in breve termine,
oltre ad assumere di conseguenza le
decisioni sull’organizzazione
dell’edizione 2015 dell’evento
ChocoModica, la nostra intenzione è
che venga presentata ufficialmente
proprio in occasione dell’Esposizione
universale di Milano”.
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La tradizione

lla luce del legame tra la Contea di Modi-
ca e gli ambienti della corte spagnola,
dalla fine del XIV secolo agli inizi del XIX

secolo, non sorprende certo la presenza qui del
cioccolato, che arriva sotto la dominazione de-
gli Enriquez-Cabrera, come discendenza di
quello prodotto presso le antiche civiltà Maia e
Azteca.
Ci si interroga sul perché, nonostante avesse
raggiunto anche altri centri della Sicilia, si sia
poi conservata solo a Modica. “È plausibile - si
legge nel capitolo sulla cioccolata di Modica, cu-
rato da Elvira Assenza, nello studio “Tradizione,
identità, tipicità della cultura alimentare sicilia-
na. Lo sguardo dell’Atlante linguistico della Si-
cilia” dell’Università di Palermo - che all’origine
di questo isolamento risieda una spiegazione di
natura economica. Mentre a partire dal Sette-
cento furono adottate nuove tecniche di lavora-

A zione, a Modica il processo azteco non fu abban-
donato a causa della mancanza dei capitali ne-
cessari per passare alla fase industriale”.
Fatto sta che questo ha consentito al cioccolato
di Modica di restare l’unico lavorato a freddo,
con i cristalli di zucchero che restano integri co-
sì come intatte restano le proprietà nutritive e
salutistiche. E ha consentito lo sviluppo di una
tradizione e la concentrazione di competenze,
esperienze e di un intero ricettario tutto modi-
cano.
Nato come dolce dei ricchi e poi pian piano en-
trato nelle case della borghesia, fino a quelle
della gente comune, la tradizione del cioccola-
to deve molto sia ai “ciucculattari”, che lo pro-
ducevano in proprio e lo vendevano casa per ca-
sa, sia soprattutto ai maestri delle cucine nobi-
li, ai monsù, che fra le altre cose l’hanno trasfor-
mato da cibo in ingrediente, inventando solu-

zioni uniche al mondo come quella della ‘mpa-
natigghia, il tipico”raviolo” di cioccolato e carne:
questa combinazione di ingredienti, che ha pre-
cedenti codificati nella gastronomia messicana
e spagnola ma esclusivamente per il trattamen-
to delle carni, è diventata qui per la prima vol-
ta “dolce”.
E non è altro che un’invenzione saggia e creati-
va per rispondere in un colpo solo a tre esigen-
ze: conservare a lungo le eccedenze di selvaggi-
na grazie alle proprietà del burro di cacao, ren-
derne il gusto estremamente gradevole e tene-
re tutto dentro un vero e proprio iperproteico
“snack” da viaggio. La ricetta originale era cer-
tamente con le carni bianche. Oggi, per replica-
re la tradizione con un taglio più magro possi-
bile, si usa un controfiletto di manzo che viene
completamente amalgamato a cioccolato, uova,
mandorle, zucchero, miele e aromi.

Dalla purezza degli aztechi
al gusto della ’mpanatigghia

CONCETTA BONINI

La tradizionale ‘mpanatigghia, dolce
ripieno di ciccolato e carne

Una dolce «scoperta»
grazie alla presenza
della famiglia
spagnola degli
Enriquez-Cabrera
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CLUSTER PAVILLION
Un’immagine virtuale del
padiglione Sicilia ad Expo 2015.
Entro la fine di gennaio
dovrebbero essere consegnati ai
gestori competenti i “cluster
pavillion”, ovvero i nove
padiglioni collettivi organizzati
secondo criteri di identità e filiere
alimentari. Tra questi gestori c’è
anche la Regione Siciliana

Sette milioni e 200mila biglietti
La «fiducia» dei visitatori Expo
e il conto alla rovescia nei cantieri
Troppo presto per avere un’idea precisa degli eventi in esposizione mondiale
Di sicuro c’è la scaletta della cerimonia inaugurale alla quale parteciperà Bocelli

Sarà un luogo
di dibattito sui temi
della sostenibilità
alimentare o soltanto
un’inutile esposizione
enogastronomica?

ARCIMBOLDO DIXIT
L’Esposizione internazionale di Milano
2015, meglio conosciuta come Expo
Milano 2015, sarà inaugurata il 1°
maggio 2015 nell’area espositiva di
Rho. Dedicato all’alimentazione, Expo
Milano 2015, il cui titolo scelto è
“Nutrire il pianeta. Energia per la vita”,
resterà aperto fino al 31 ottobre tutti i
giorni dalle 10 alle 23. I paesi
partecipanti sono 144, suddivisi quelli
con padiglioni costruiti in proprio e
quelli aderenti ai nove “cluster pavillion”
tematici. Questi ultimi sono dedicati a:
riso; Cacao; Caffè; Frutta e legumi;
Spezie; Cereali e tuberi; Isole mare e
cibo; Zone Aride e Bio-Mediterraneo che
è il cluster la cui gestione è affidata
all’assessorato all’Agricoltura della
Regione Sicilia. Ai paesi espositori si
aggiungono, tra i partecipanti ufficiali
all’Expo Milano 2015, le Nazioni Unite,
l’Unione Europea e il Cern. Tra i
partecipanti non ufficiali, invece,
figurano tredici organizzazioni della
società civile – tra cui Caritas, Oxfam,
Save the Children e Wwf – e cinque
aziende coinvolte nella definizione di
tecnologie, di ricerche innovative, di
prodotti e “good practice” in linea con i
temi di Expo. Le eccellenze italiane
saranno di casa al Padiglione Italia,
edificio destinato a rimanere anche nel
periodo post-Expo come polo
dell’innovazione tecnologica. Nel
Padiglione Italia sarà celebrata la cultura
e le tradizioni nazionali legate al cibo e
all’alimentazione, caratterizzate
dall’alta qualità delle materie prime e
dei prodotti finali. Tra le altre aree
espositive ci sono la Collina
Mediterranea, l’Expo Centre, l’Open Air
Theatre, capace di contenere undicimila
spettatori, dove saranno ospitati grandi
spettacoli compreso quello giornaliero
del Cirque du Soleil, e la Lake Arena al
centro della quale sorgerà l’Albero della
vita. La mascotte è un pupazzo che
rappresenta la comunità, la diversità e il
cibo costituito da una famiglia di undici
elementi (l’aglio Guagliò, l’arancia
Arabella, la banana Josephine, l’anguria
Gury, la mela Pomina, il mais Max, il
mango Manghy, il fico Rodolfo, la pera
Piera, i rapanelli rap Brothers e la
melagrana Chicca) riuniti insieme come
in una composizione di Arcimboldo. I
biglietti sono già in vendita sul sito
www. Expo2015. org al prezzo di 32
euro.

M. CA.

MARIELLA CARUSO

ono ventimilioni i visitatori attesi da tutto il
mondo nei sei mesi dell’esposizione uni-
versale di Milano, ovvero quell’Expo2015

completamente dedicato all’alimentazione dal
titolo “Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita”. Già
sette milioni e duecentomila i biglietti venduti e
l’obiettivo di dieci milioni di tagliandi in preven-
dita entro il 1° maggio, data del taglio del nastro,
«ormai a portata di mano», come ha affermato con
soddisfazione il Commissario Unico delegato del
Governo per Expo, Giuseppe Sala, nel bilancio di
fine anno fatto direttamente sul sito espositivo di
Rho che, a dire il vero, non ha ancora una vera e
propria fisionomia. In compenso è già possibile vi-
sitarlo virtualmente in 3D così come dovrebbe es-
sere fra qualche mese quando i venti milioni di vi-
sitatori cominceranno a sciamare tra i padiglioni,
ancora in costruzione, che ospiteranno i 144 pae-
si partecipanti a Expo Milano 2015.
Un tema spinoso quello del completamento del
sito espositivo, soprattutto in considerazione de-
gli scandali (leggasi inchieste giudiziarie per pre-
sunte mazzette sugli appalti assegnati) che han-
no costretto il Governo ad affidare a Raffaele Can-
tone, già presidente dell’Autorità nazionale sulla
corruzione, il controllo sui lavori. Anche l’opera
simbolo dell’Expo milanese, l’«Albero della vita»
alto 35 metri ideato da Marco Balich e che sarà in-
stallato al centro della Lake arena dell’area espo-
sitiva, non sarà pronto prima del mese di aprile.
Anche per quest’opera, la cui progettazione è pas-

S
sata in extremis al Politecnico di Milano e sulla
quale, tra l’altro, pende l’accusa di plagio da par-
te dell’architetto Chris Wilkinson che vi ravvede i
suoi “supertrees” di Singapore, infatti, il benesta-
re al proseguimento dei lavori è arrivato soltanto
poco più di un mese fa per via dei costi, non pro-
prio alla portata dell’organizzazione.
Se ogni Paese che sta realizzando il proprio padi-
glione sta lavorando alacremente per essere pron-
to per il giorno dell’inaugurazione, dovrebbero es-
sere consegnati entro la fine di gennaio ai gesto-
ri competenti i “cluster pavillion”, ovveroi nove
padiglioni collettivi organizzati secondo criteri
di identità e filiere alimentari. Tra questi gestori
c’è anche la Regione Sicilia che si occuperà del più
esteso, il Bio-Mediterraneo che nei suoi 7.304
metri quadri accoglierà Albania, Algeria, Croazia,
Egitto, Grecia, Libano, Libia, Malta, Montenegro,
San Marino, Serbia e Tunisia.
Altro tema, più filosofico che pratico, riguarda
l’anima di Expo 2015. Sarà un luogo di dibattito
sui tanti temi (e problemi) di un pianeta dalla po-
polazione in crescita in cerca di una sostenibilità
alimentare o soltanto un’enorme esposizione
enogastronomica globale della quale non si sen-
te la necessità? Gli appelli affinché i sei mesi di Ex-
po Milano 2015 siano occasione per un confron-
to serio sul sistema alimentare globale si susse-
guono, ma soltanto dopo il taglio del nastro ci si
potrà rendere conto questi appelli saranno stati
raccolti dai partecipanti o se saranno stati disatte-
si. «Questo sistema alimentare globale non fun-
ziona: Expo 2015 dovrebbe essere l’appuntamen-

to per ripensarlo», ha affermato a più riprese Car-
lo Petrini, patron di Slow Food. Ma ancora è trop-
po presto per avere un’idea precisa degli eventi
dell’esposizione internazionale. Cosa vedremo,
quindi, in Expo Milano 2015? «Il Padiglione Zero
ci porterà in un viaggio alla scoperta della storia
del cibo che si concluderà in una sala di “best
practices” – ha detto Sala -. Nello spazio espositi-
vo dedicato al Cluster del Cacao, per esempio,
entreremo nel mondo di questo alimento, dalla
produzione alla degustazione». E così dovrebbe
essere per ognuno dei padiglioni espositivi siano
essi gestiti dai singoli Paesi o collettivi. Ognuno dei
gestori, però, ha una propria autonomia di orga-
nizzazione, a patto di restare entro i paletti fissa-
ti dagli accordi sottoscritti che, però, si limitano a
dare indicazione di non andare oltre i temi del-
l’Expo 2015, a fissare la percentuale dei singoli in-
cassi a favore dell’organizzazione, e a porre il di-
ritto di veto in caso di “divergenze”. Intanto sono
già staticonfermati ottantotto “National Days” da
parte di altrettanti Paesi partecipanti e dieci gior-
nate speciali promosse dalle Nazioni Unite.
Molto di più, invece, si sa sull’inaugurazione di Ex-
po Milano 2015, il cui taglio del nastro è fissato per
il 1° maggio a mezzogiorno alla presenza delle più
alte cariche dello Stato e di ospiti istituzionali in
arrivo da ogni Paese ospitato. La presenza di una
concentrazione così alta di autorità ha impedito,
fino a questo momento, di mettere in vendita i bi-
glietti per quel giorno che saranno resi disponibi-
li soltanto quando sarà possibile s il piano di sicu-
rezza per l’inaugurazione. Nessun problema, inve-

ce, per il grande spettacolo – rigorosamente a in-
viti –in programma il 30 aprile e trasmesso in
Mondovisione su Rai Uno, che vedrà il tenore ita-
liano Andrea Bocelli, già “extraordinaryambassa-
dor” della manifestazione, come ospite d’onore.
Con lui sul palco di Expo 2015 dovrebbero esser-
ci altre star, di cui non è ancora dato sapere e che
– pare – saranno invitate personalmente dallo
stesso Bocelli cui Expo ha chiesto la “cortesia” di
una collaborazione istituzionale che impreziosi-
sca l’evento. Prima della grande ouverture in
Mondovisione, Giorgio Armani, un altro degli
ambasciatori di Expo Milano 2015, celebrerà i
suoi 40 anni di carriera, con una sfilata che riper-
correrà il cammino dello stilista che è un’icona di
stile internazionalmentericonosciuta. Per tutta
la durata della manifestazione, poi, nell’Open Air
Theatre sarà ospitato lo spettacolo esclusivo del
Cirquedu Soleil dedicato a Expo. Anche quest’ul-
timo è stato oggetto di polemiche per la mancata
scelta di artisti italiani. «Li abbiamo scelti per la
notorietà di cui godono, ma anche per la loro ca-
pacità di portare in scena per molti mesi lo stes-
so spettacolo», ha sottolineato Sala che fa affida-
mento sulla promozione dell’evento, sia in in Ita-
lia sia all’estero, da parte dei tanti ambasciatori.
Gli ultimi in ordine di nomina sono Claudio Bisio,
Martina Colombari e Gianluigi Buffon che si ag-
giungono alla siciliana Vanessa Ferrari e ai più in-
ternazionali Vandana Shiva, Lang Lang, Amartya
Sen, Jonathan Coe e Ricardo Kakà. Perché il suc-
cesso di Expo Milano 2015 dipenderà dal nume-
ro dei visitatori.
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